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Sui combattimenti di Schipka abbiamo 
ricevuto due dispacci ufficiali, uno da 
Costantinopoli e l’altro da Pietroburgo, 
ma non vanno d’accordo fra di loro. 
Secondo .il dispaccio turco, le truppe di 
: Suleyman. pascià , impadronitesi delle 
alture di Aikirdjé Bel, non solamente 
vi si manterrebbero, ma avrebbero in- 
cominciato a fortificarvisi. Queste alture 
sarebbero state accanitamente difese dai 
‘russi, i quali; dopo averle perdute, a- 
vrebbero più volte rinnovato gli assalti 
per, riprenderle, ma inutilmente. Il te- 
legramma ufficiale da Costantinopoli ci 
autorizzerebbe dunque a credere che i 
turchi si siano impadroniti, se non del 
passo di Schipka, almeno delle alture 
di Aikirdj6 Bel e che questo fosse lo 

© scopo dei combattimenti dei giorni scorsi. 

Ma il dispaccio, del pari ufficiale, af- 
ferma\assolutamente il contrario , vale 
a dire, Rei turchi non solamente non 
riuscirono &d impadronirsi di alcuna po- 
sizione importante presso Schipka, ma 
si sono ritirati; anzi asserisce nel modo 
più esplicito che « nel passo di Schipka 
« non vi è più alcun corpo turco nelle 
« vicinanze dei russi. » ‘. — 

È giusto il dire che finora i tele- 
grammi di fonte russa sono stati sem- 
pre più ‘sinceri ‘@ veritieri che non 
quelli di fonte turca. Perciò è naturale 
che anche questa volta le notizie giunte 
da Pietroburgo ottengano maggior fede. 
Ormai ci pare fuor di dubbio che il 
tentativo di Suleyman pascià contro 
Schipka è fallito. I russi hanno avuto 
perdite considerevolissime. Ma troviamo 
pure su questo punto delle. contraddi- 
zioni. Il telegramma ufficiale turco fa 
ascendere quella perdita a 3000 uomini; 
il dispaccio ufficiale russo soltanto a 
circa 2700; e abbiamo anche un tele- 
gramma da Buda-Pest, giusta il quale 
i russi avrebbero perduto nel passo di 
Schipka nientemeno che 8000 uomini. 
Quest'ultima cifra evidentemente è esa- 
gerata, la qual cosa non ci reca mera- 
viglia considerando che la fonte da cui 
provengono queste notizie è sistemati- 
camente ostile ai russi. E finalmente il 
corrispondente del Times telegrafa da 
Schipka , in data del 30, che i russi 
hanno perduto 7000 uomini tra morti e 
feriti, e i turchi 22,000. 

Quantunque sia difficile di conoscere 
la verità, tuttavia è assai verisimile che 
le perdite dei turchi superino quelle 
dei loro nemici, poichè i turchi assa- 
livano posizioni fortificate, e chiunque 
conosce quei luoghi, sa che il tentativo 
di Suleyman pascià era, più che audace, 
temerario. E d'altronde, i turchi nen 
hanno osato ancora confessare la cifra 
delle loro perdite e queste prova che 
devono essere state straordinarie. Il te- 
legramma del corrispondente del Times, 
però, differisce alquanto da quello di 
fonte russa che abbiamo più sopra ac- 
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LA CASA TREMENDA 


qu ct nt 


RACCONTO 


di Miss €. BELL 
(dall'inglese) 


Ei s’adattò non senza brontolare, e 
sclamare che se, oltre a due padroni, 
ora gli dovea piover sul collo anche 
una padrona, ei non vi reggerebbe e 
dovrebbe lasciare il vecchio servizio. 

Mentre m’attendevo a spicciarmi quanto 
potevo , principalmente per cacciare i 
pensieri e i vecchi ricordi, tanto diversi, 
che mi tornavano in folla, Hareton si 
impadronì del vaso di latte fresco che 
‘era stato provveduto per la farinata e, 
cacciandovi il viso dentro, incominciò a 
bere, da sudicione come’egli è, lasciando 
colare il liquido di fuori. 

* Io dissi che gli fosse data la sua por- 
Zione in un vaso da sè, dichiarando 


che non avrei potuto altrimenti giovarmi 
di quel latte. Ma il vecchio cinico o- 
stentò d’esser scandolezzato dalla mia 
schifiltosità dichiarando che il ragazzo 


fhon era niente da meno di me @ ch'io 
‘evo essere tanto superba ; perciò 
il ragazzaccio mi lanciava occhiate di 
sfida seguitando a bere a suo modo. 
< Voglio cenare in un altro luogo » 
ri 


TAO 


"| cennato, poichè assicura che i turchi co- 


struiscono delle batterie sulle alture alla 
destra dei russi, locchè escluderebbe 
che i turchi si siano allontanati. D'al- 
tro canto è impossibile. confrontare le 
date dei vari dispacci. Forse se queste 
si conoscessero esattamente, le contrad- 
dizioni scomparirebbero, giacchè la con- 
dizione delle cose può essere più volte 
mutata nel corso di poche ore. 

Anche dall'Asia si ha notizie di al- 


cuni fatti d’armi, però di lieve impor- | 
tanza. Finora Mukhtar pascià non ha | 


impegnata contro i russi la grande bat- 
taglia che alcuni giornali dicevano im- 
minente. 

Del resto, ciò che sorprende si è il 
gran numero di soldati che la Porta 
mette sotto le armi. Il corrispondente 
da Costantinopoli al Journal des Débats 
dice cha i turchi ricevono continua 


mente rinforzi non inferiori di numero | 


a quelli inviati all'esercito russo. E 
dall'una e dall’altra parte i rinforzi 
sono di reclute e volontari e così anche 


per la qualità dei soldati, le partite si ; 


bilanciano. 

La Serbia non si risolve ancora ad 
entrare nella lotta. Da Belgrado si as- 
sicura che nessuna mobilizzazione venne 
ordinata ; che il governo ha rifiutato i 
servigi offerti dal generale Fadajeff; 
che la situazione non è punto inquie- 
tante. La diplomazia insiste fortemente 
affinchè la Serbia non partecipi alla 
guerra, e il console d'Inghilterra, cer- 


dei Mormoni. Diamo in altra parte del 

giornale alcuni cenni intorno a questo 

singolare personaggio. 
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L’EPISCOPATO UNGHERESE 
e la Curia Romana 


Ogni resistenza legittima fatta al Va- 
ticano, in nome delle tradizioni e della 
libertà del pensiero, interessa somma- 
mente l’Italia. Da questo aspetto va se- 
gnalata una corrispondenza del Times, 
la quale attribuisce al nunzio apostolico 
a Vienna, monsignor Jacobini, le pra- 


tiche seguenti. Il nunzio avrebbe rice- | 


vuto l’incarico dalla Curia di negoziare 
col governo imperiale a Vienna per la 
soppressione dei privilegi dell’alto clero 
ungherese. In Ungheria dura ancora 
una specie di legislazione distinta, s0- 
migliante a quella che vigeva in altri 
Stati nel passato e fu spazzata via dal- 
l’accentramento assorbente della Chiesa 
di Roma. L’alto clero ungherese è un 
modello di patriotismo associato a spi 
rito liberale. Nel Concilio vaticano i più 
dei suoi membri votarono contro l’infal- 
libilità; il cardinale primate d'Ungheria 
non venne a Roma, ov'era atteso, a 
piegare la cervice dinanzi al pontefice 
nella solennità del Giubileo. 

La Curia Romana, che nel passato 


| tollerava la varietà che non nuoce al- 


tamente in seguito a ordini inviatigli | 


dal suo governo, ha tenuto un linguag- 


gio molto aspro e quasi minaccioso. E- | 


gli dichiarò che la Serbia, se si la-| 


sciasse trascinare da velleità bellicose, 
sarebbe abbandona.a alla. discrezione 
della Turchia, Gli sforzi dell’Austria- 
Ungheria non sono minori di quelli del- 
l'Inghilterra, quantunque non ricorra 
alle minacce. 


L’ulteriore condotta della Serbia di- | 


pende principalmente dalla Germania. 
Se questa seguiterà a tener gl’impegni 


assunti verso l’Austria-Ungheria, la Ser- | 


bia non si muoverà, ma se la Germa- 
nia, vedendo la necessità di un efficace 
aiuto alla Russia, toglierà il suo divieto 
all'ingresso della Serbia in campagna, 
è poco probabile che a Belgrado si pre- 
sti orecchio ai consigli di Londra e di 
Vienna, 

Il governo austriaco ha trovato modo 
di uscire dagli imbarazzi nei quali cor- 
reva pericolo di trovarsi pel progetto 
d'indirizzo della Dieta di Gallizia. Il 
carattere dell'indirizzo era tale da com- 
promettere le buone relazioni tra l’Au- 
stria e la Russia; perciò il governo 
non ne ha neppur lasciato intrapren- 
dere la discussione, e chiuse la Dieta, 
appena questa ebbe terminato di discu- 
tere la legge finanziaria. Riguardo alla 
Polonia, l’Austria e la Germania hanno 
interessi comuni colla Russia. Nessuna 
di queste potenze può permettere che 
sorga una agitazione promossa dai po- 
lacchi, 

Un telegramma da Nuova-York an- 
nunzia ch'è morto Brigham Young, capo 
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diss'io. « Non avete un posto che si 
possa chiamare un salotto. 


< Salotto! » ei ripetè in modo can-! 


zonatorio : « Salotto! No, non abbiamo 
salotti! Se non vi piace la nostra com- 
pagnia avete quella del padrone, e se 
non vi piace quella del padrone, avete 
la nostra. 

< Andrò dunque al piano di sopra » 
dissi. « Indicatemi una stanza da letto, » 
e posai il mio piatto sopra un vassoio 
per portarlo meco, 

« Stanze da letto! « ripetà in tono 
derisorio il cerbero , guidandomi alle 
soffitte e aprendo man mano gli usci di 
esse: « ecco la mia. 

< Chi vi chiede della vostra ? Il sig. 
Eathcliff mi figuro non dormirà in sof. 
fitta eh? >» 

< Ah, è di quella del signor Fath- 
cliff che mi chiedete? » diss’ egli come 
facendo una nuova scoperta. « Non po- 
tevate dirlo subito? Ei la tiene sempre 
chiusa e niuno ci può entrare meno 
che egli stesso. Se lo dicevate prima, 
si risparmiava di far tanti passi inutili. 

« Una graziosa casa, Giuseppe è la 
vostra e amabili ne sono gli abitatori! » 
non seppi fare a meno dal dirgli ; « e la 
più saggia di tutti son ie o il fui nel 


giorno in cui mi potè entrare nel capo 
di unire il mio al loro destino! Co- 
munque sia, ora non si tratta di ciò. 
V'hanno delle altre stanze? Per l'amor 
del cielo, fate presto e lasciate che mi 
possa accomodare in qualche posto, » 

Ei nulla mi rispose, ma ridiscese le 
scale 6 poi ]'uscio di una camera in 


l’unità, oggidi si duole di ogni moto di 
indipendenza e scambia le legittime au- 
tonomie colle ribellioni. È un segno di 
decadenza; poichè in un secolo che è 
signoreggiato dal libero esame, ogni ten- 


| tativo per imprigionare in uno stampo 


solo lo spirito umano contrasta col ca- 
rattere della civiltà moderna. Ma omai 
la Curia osa qualunque disegno di ac- 
centramento, fidando nella cieca arren- 
devolezza del clero maggiore. Forse in 
Ungheria non saprà escire vittoriosa. Il 
popolo ungherese è tenacissimo dei suoi 
privilegi, nei quali esso afferma la pro- 
pria nazionalità e in queste immunità e 


indipendenze gerarchiche dei suoi ve- 


scovi e del suo Primate ravvisa qual- 
cosa di sacro e di inviolabile. In ciò il 
suo cattolicesimo si distingue da quello 
degli slavi, dei croati più ossequioso e 
più remissivo. Ora il legato pontificio a 
Vienna potrà pregare, ma non otterrà 
nulla. Sono passati e irrevocabilmente 
passati quei tempi felici, nei quali un 
nunzio apostolico dettava a Vienna i 
concordati vergognosi, che erano vere 
dedizioni del potere civile. Oggidi la re- 
sistenza si è fatta gagliarda e fortunata 
anche nella terra promessa del clerica- 
lismo. 

Il principe, ossequente alla costitu- 
zione, non potrà intavolare nessuna pra- 
tica senza il consentimento dei ministri 
ungheresi, frenati in questa delicatis- 
sima faccenda dal riscontro parlamen- 
tare. E il presidente del Consiglio, 
Tisza, che è uorffo avveduto, impedirà 


disordine, ma molto migliore, dov'era 
un buon letto con ampie tende vermi. 
glie (benchè si vedessero pendere qua 
là, staccate dagli anelli), delle sedie, e 
un mobilio piuttosto moderno, benchè 
danneggiato. 

Ero sul punto di decidermi a entrare 
e prender possesso quando l'imbecille 
mi dichiarò: 

< Codesta è la camera del padrone! » 

Frattanto la mia cena s'era diacciata, 
l'appetito m° era passato e la mia pa- 
zionza esaurita. Insistetti per esser prov- 
vista subito di un luogo dove rifugiarmi 
e mezzi per potermi riposare 

« Dove diavolo » cominciò il vecchio 
bigotto « volete andare? Che il Signore 
ci benedica! che il Signore ci perdoni! 
All'inferno forse? Avete veduto ogni 
cosa meno che il bugigattolo di Hareton; 
altro non v'è da potervi dormire. » 

Ero tanto inquieta che scagliai il mio 
piatto e ogni cosa per terra; e poi mi 
sedetti a capo alla scala, mi nascosi la 
faccia tra le mani e piansi. 

Allora sì il vecchiaccio principiò a 
urlare: 


, 
| sin da bel principio che si concepiscano 
speranze di qualsiasi specie. I re d’Un- 
gheria mantennero illese attraverso mille 
difficoltà le loro prerogative ecclesiasti- 
che, e si nota che neppure Matteo Cor- 
vino, così pio e devoto, acconsenti mai 
di abbandonarle in balia della Curia 
pontificia. Com'è lecito sperare che og- 
| gidì si conceda ciò che per secoli l'Un- 
| gheria ha tenacemente rifiutato ? 
Monsignor Jacobini non riescirà nella 
sua missione e non ci meraviglierebbe 
| se qualche giornale clericale di Roma 
| fra breve, a dissimulare la disfatta, 
| smentisse le informazioni del corrispon- 
| dente del Times. Noi non abbiamo qua- 
lità nè titolo per dare consigli alla Cu- 
ria Romana; ma ci pare che la via 
che essa batte la indebolisca ogni di 
più. Essa gira in un perpetuo equivoco 
e somiglia a quegli eroi romani di Ta- 
cito che chiamavano pace la solitutudine 
della morte. Così i legati della Curia 
di Roma, udi solitudinem fecerunt, 
pacem appellant. La pace è nella quiete 
dello spirito persuaso, il quale s'impone 
liberamente il giogo della fede. È nel 
rispetto tradizionale che le popolazioni 
tributano ai loro superiori ecclesiastici. 
È in quel complesso di diritti, di do- 
veri, di privilegi, di prerogative che co- 
stituisce una Chiesa, un rito e li di- 
stingue da altre chiese e da altri riti. 
Più una chiesa o setta religiosa si e- 
stende e più abbisognerebbe di una certa 
elasticità e libertà. All'incontro, la Cu- 
ria crede di rafforzarla con una sim- 
metria uniforme, monotona, che tutti 
\-eguaglia nella comune servitù dello spi- 
rito. E oggidi, poichè quasi tutti i Pri- 
mati le s’inclinano, crede maturo il mo- 
mento per distruggere quest’ultimo ba- 
luardo della chiesa ungherese. Ma nella 
resistenza ch’essa troverà, avrà la co- 
scienza dei suoi limiti e cesserà di cre- 
dersi. onnipotente.. Ne potrebbe forse 
trarre argomento a ravvedersi e a di 
| venir piu modesta, imperocchè le grandi 
istituzioni, quando si dichiarano onni- 


potenti e acquistano l’infatuazione della 

infallibilità, sono molto vicine alla loro 

ruina. È la pena che il fato inesorabile 
infligge al loro orgoglio. 

| 
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LA MAGISTRATURA GIUDIZIARIA 


Sembra che per la magistratura del 
Regno, massime per coloro che nei tri- 
bunali rappresentano i tre quinti del- 
l’intero personale, si debba adottare 
| per insegna il motto di speranze /al- 
| lite. 

Se non in tutto giustificare, certo non 
è difficile spiegare gli atti dei mini- 
stri di grazia e giustizia succedutisi 
dal 1860 al 1870, mentre il bisogno di 
conseguire l’unità della patria e di fer- 
mare l'aumento del disavanzo annuale 
faceva che si trascurasse la retta ed 
equa distribuzione dell’ attività dello 
Stato in tutte le sue varie manifesta- 


ee me — 


| domi quasi al buio. Succeduta al mio 
impeto di rabbia la riflessione, mi con- 
vinsi della necessità di domare il mio 
orgoglio, trattenere il mio furore e pel 
| momento temperarne gli effetti. 

Un aiuto inaspettato mi comparve nella 
forma di Turco ch'io allora ricordai es- 
sere il figlio del nostro vecchio Fiero 

! ed essere stato donato già grandettino 
da mio padre a Hindley. Mi figurai che 
ei pure mi riconoscesse perchè lo vidi 
accostare il suo naso al mio come in 
via di saluto; dopo di che s° affrettò a 
divorare la sparsa minestra, mentre io 
scendevo da scalino a scalino radunando 
i cocci, e asciugavo poi il latte sparso 
sul parapetto con il mio fazzoletto. Si 
avea terminato appena tutti e due l'o- 
pera nostra quando udii il passo di 
Earnshaw nel corridoio. Io mi rifuggii 
al pianerottolo opposto; il mio assi- 
stente si sforzò di farsi piccino e si 
ristrinse contro il muro. Ma non gli 
valse perchè sentii in breve un roto- 

| lare di un corpo lungo la scala, se- 
guito da un guaire prolungato e dolo- 
roso ; il che mi provò che aveva bu- 


« Meritereste dover penare ad averlo | scato un bel calcio. Dal canto mio fui 


fino a Natale giacchè fate gitto in tal 
modo de'doni di Dio nelle vostre pazze 
furie. Ma, se non mi sbaglio, codesto 
umore non vi durerà a lungo. Vi pen- 
sate che Eathcliff voglia tollerar si bei 
modi? Secondo me Ja sbagliate se ]o 
credete. » 

Ed ei s'avriò borbottando alla sua 
tana, portando seco il lume e Jascian- 


più fortunata; ei mi passò davanti, en- 
trò nella sua camera e chiuse 1” 

Subito dopo sali Giuseppe con Hare- 
ton per metterlo a letto, Io m'ero ri 
fugiata in questa stanza e il vecchia 
scorgendomi, disse ; { 

« V'è posto per entrambi 0 per il, 
vostro orgoglio per giunta in questa! 
stanza, tanto ell'è vuota, » 


zioni. Conseguito però quell’ intento su- 
premo, si risollevò la speranza di chi 
dalla sorte, o dall’elezione, o dalle cir- 
costanze più o meno sfavorevoli, sbal- 
zato negli uffici giudiziari, soffriva e 
faceva, 

L'ultimo ministro di parte destra 
gravò su di essi una mano di ferro, 
perocchè a lui, collocato sì alto nella 
sede della magistratura, non poteva 
giungere l’eco dei patimenti degli in- 
fimi. Creò la Cassazione -di Roma e st 
compensò della nuova spesa col tenere 
più del giusto a bada le promozioni. 
Sotto colore poi di regolare il conten- 
zioso finanziario ridusse il Pubblico Mi- 
nistero, ma ne allogò in massima parte 


il personale negli uffici della magistra- | 
tura giudicante con iattura di molti che | 
a quei posti avevano una speranza le- i 


gittima, se non un diritto acquisito, 


Sali al potere nel 48 aprile 1876 il | 


ministero di sinistra. Fra le aspirazioni 
non sempre precise nè opportune in 
che fino allora si era palesata l’azione 
della parte politicamente più inesperta, 
era pure spiccato il concetto di rifor- 
mare le Amministrazioni dello Stato, di 
levar via le ruote inutili, di ridurre un 
po’ alla volta il personale e di miglio- 
rare intanto la condizione di chi rima- 
nesse, 

Quali effetti si ebbero ? Fu modificata 
l'imposta che in modo progressivo gra- 
vava sui proventi degl’impiegati, ma la 
modificazione tornò ad utile quasi esclu- 
sivo degli altolocati. Gli umili che in 
Parlamento non hanno alcun collega di 
sventura, ebbero in compenso una pro- 
messa che, più o meno mantenuta dagli 
altri ministri, rimase inadempiuta per 
parte del guardasigilli, il quale, con un 
criterio che, sotto all’apparente legalità, 
uffoga il sentimento della giustizia, so- 
stenne che pei magistrati, il cui sti- 
pendio non superava le lire 3500, il 
voto dell'Assemblea legislativa era Stato 
nullamente esternato, 

Successe una quiete; e perchè nessun 
gemito si elevasse, i giornali ministe- 
riali ostentarono al pubblico il lavorio 
della graduatoria generale e la gesta- 
zione di riforme radicali. Quando uno 
spiraglio di luce svelò l'opera più che 
annale del ministro, si apprese che in 
un anno e mezzo erano usciti dall’ul- 
tima categoria 55 giudici : risultato così 
sconfortante che non credo siasi mai 
dato il maggiore; perocchè a tale stre- 


gua converrebbe passassero 18 anni 


per esaurire quella via di stenti che 
ora è percossa dai 600 che rimasero al 
fondo. 

Le proposte poi di riforma si disse 
che furono presentate e quindi ritirate, 
Cosi sarebbe da credere che il ministro 
abbia bensì raccolto la impressione di 
idee nuove e non ancora levigate dalla 
esperienza , ma non abbia avuto o la 
potenza, o la pazienza, o il tempo di 
dar loro que'contorni necessari e quella 
compagine organica che è propria dello 
idee che uscite dalle vaghe concezioni 
si disciplinano alla pratica. Ora, sfruttata 
la luna di miele del primo ministero 
di sinistra ed ammesso che il Mancini 
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Accettai tosto 1’ offerta e nell’ i- 
stante in cui sedetti presso al fuoco, 
chinai il capo e m'addormentai. 

Il mio sonno fu dolce e profondo 
ma, oimè, troppo breve. Eathclif! mi 
destò; egli era appunto entrato e mi 
chiese, nel suo tono amoroso che cosa 
facessi costi. 

Gliene dissi il.perchè: l'aver gli 
cioè, in tasca la 
stanza. 

La parola nostra fu un'offesa. mor- 
tale. Ei giurò che non era, no sarebbe 
mai mia e che.... 

Ma non voglio ripetere il suo lin- 
guaggio, nè descrivere la sua condotta 
abituale. Ei si forma uno studio inge- 
gooso, continuo de' modi per cattivarsi 
il mio odio! Talvolta il mio stupore è 
tale che aumenta il mio spavento; e 
nondimeno non una tigre nè un ser- 
pente velenoso potrebbe destare in me 
terrore uguale a quello ch'ei mi desta. 
Ei mi narrò della malattia di Caterina 
e accusò mio fratello d'averla causata : 
giurando ch'io sarei pari a Edgardo 
nelle sofferenze finch’ei potesse ricat- 
tarsi con lui. 

Io l'odio! Mi son fatta cattiva. Fui 
folle! Guardatevi dal fare il menomo 
cenno di tutto ciò a nessuno alla villa. 


chiave della nostra 


Vi aspetterò tutti i giorni..... non mì 


fate restar delusa ! 


Teraguta. 


XIV. 


Appena ebbi scorsa questa lettera, mi 
recai dal padrone e gli annunciai che 


possa dare l'ultima mano a quelle i 
avrà egli più il credito o la forza o la 
fortuna di vederle accolte di fronte, 

1’ opposizione che aiutata dal. comple 

disinganno del paese sarà com) 
che forse non pensi ? E dato ch”, 
la prova, sarà più in tempo di - 
giurare quella cerchia di persone post 
biziose che a guisa de’ favoriti nelle. 
monarchie assolute si assiepano sempre 
nello aule de’ ministri poco energici o 


salvo 
cui corona sembra 
sfrondarsi , non - 
aga parare con altra 
la ingiustizia di avere cosi male corri= 
sposto alla sua fama ed al voto del Par- 
lamento. Egli tiene ad arbitrio scoperti 
i posti che vacano. Ebbene, allarghi di 
un mese questa sua rilassatezza ne” pò. 
creti di promozione e dispensi impar 
zialmente il risparmio a pro di tutti co- 
loro che non hanno uno stipendio su- Ù 
periore alle lire 3500. Invece che 18, 
i 600 rimarranno nell'ultima categoria 
19, 0 20 o più anni, ma intanto potranno — 
Vivere con minori privazioni e ri E 
con più dignità a quel confronto. Fogli 
impiegati degli altri dicasteri che al pre- o 
sente o li avvilisce o li adira e sempre 
li cruccia, 


i 

—_—__——— _—_—_—__—_—&<*' 
L'ESPOSIZIONE DIDATTICA CADORINA — 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Piero di Cadore, 27 ag 

Come annunziai col mio telegrai 
Esposizione didattico-artistica cado 
sci di comune soddisfazione. Di più 
poteva fare assolutamente in un paeso così 
piccolo, $ 

Alla cerimonia inaugurale assistovano, 
oltro alle presidenze della Società educativa 
promotrice 0 del Comitato direttivo della — 
Mostra, il ff. di sindaco, il rappresentanto 
del ministero di pubblica istruzione, della 
provincia di Belluno, del Consiglio provin= 
gialo scolastico di Troviso ed alcuni rap- — 
prosentanti della stampa, d 

Disse poche applaudito parole il prof. E, 
Menierotti, regio ispettore 6 presidente della 
Società educativa, e dopo di lui losso un 
discorso Îl rapprosentanto del ministero, si- 
gnor Baldovino, 

Lo sato dell'Esposizione sono bello e bene 
ordinate; tre di esse sono consacrato alla. 
Mostra scolastica ed una all'Esposizione ar- 
Listica, 

Le scuolo di Auronzo, Perarolo e Piovo 
di Cadore fanno bella figura, Sono degni di 
menzione i lavori e ricami posti da al- 
cune signorine di Pieve, fra cui mi piace 
ricordare i fazzoletti delle signore Segato 
Emilia, Maria Pampanini, Paola Da Forno; 
alcune esattissime mende delia signora So- 


gato; i quadri a tratteggio dello si 
Sogato e Do Carlo, las pi 


Meritano anche una spociale menzione le 
scuole di disegno, che soltanto da Un anno 
vennero istituito in Cadoro ed Introdotte 
nelle scuole elementari e nelle scuole ope- 
raie. Il progresso ottenuto in osso in così 


_—_——————————n 


sua sorella era arrivata alla collina è > 
mi avea scritto, esprimendomi il proprio 
rammarico per la malattia della signora 
Linton e il suo ardente desiderio di ri- 
vederlo ; 0 che almeno egli le trasmet- 
tesse, quanto più presto gli fosse pos- 
sibile, col mio meezo, alcun segno del 
suo perdono. 

— Perdone? — diss'egli — To nulla 
ho a pordonarle, Elena ! Voi potete re- 
carvi alla Collina oggi stesso, se il de- 
siderate, @ dirle ch'io non sono in col- 
lera, ma bensi che sono dolente d'averla 
perduta, massimamente che non penserò 
mai ch'ella possa esser felice. In quanto 
al recarmi a vederla, del resto, è fnorî 
di quistione; noi siamo divisi eterna 
mente, e s' ella realmente bramasse di 
farmi cosa grata, dovreste dirle che nol 
potrebbe, fuorchè persnadendoil furfante 
a cui si è unita di lasciare questo paese, 

— E non le volete scrivere un bi- 
gliettino, signore ? — chiesi, implorando, 

— No, rispose — non fa di bisogno. 

To non deggio aver più tanta relazione 
colla famiglia di Eathcliff quanta non 
l'abbia egli colla mia; per me la non | 
deve esistere ! 

La freddezza di Edgardo mì Mortificò 
assai, e per tutta la strada mi stillavo 
il cervello per trovare il mezzo di fare 
l'ambasciata, raddoleandola alquanto, e 
di esporre il di lui rifiuto d’inviarle nem- 
meno poche righe in modo da ferirla © 
mono. i 

Ci scommetterei ch’ella mi aspetta 
fino dalla mattina ; la vidi spia 

È Mi 


% 


tt tuzi | queste 
ossa far del bene, avuto riguardo 
osizione speciale che hanno per 
gli abitanti del Cadore. | 
sala in cui sono esposti gli oggetti 
legna di una Esposizione provin= 
sono in essa: una cassetta di ferri 
gici. dello Zandanel, quattro bellis- 
cornici ad intaglio dei signori Fre- 
, De Lotto, Fiori; alcuni lavori ad 
lio del De Lotto, e sopretutto un bas- 
evo in legno luggiole di Tommaso 
cani : IZ genio della pittura, che richia- 
mano l’attenzione dei visitatori, i quali il | 
primo giorno superarono i 600: 
La Società educativa cadorina può essere 
ivvero contenta del successo ottenuto. 
” izione sarà chiusa il 2 settembre, 
4 ual giorno, coll’intervento delle auto- 
; ità cittadine o del R. provveditore agli 
sti farà la distribuzione dei premi agli 
sitori. 
Il giorno 26 si tenne in Auronzo il 10° 
ngresso * degli alpinisti italiani, i quali 
‘ebbero qui una festosa e cordiale accoglienza. 
“proclamata sede dell’ 441° Congresso la 
d'Ivrea. 
Il padre Denza venne qui per inaugurare 
‘atorio astronomico di Auronzo. 
Dispiacque a. tutti l'assenza del prefetto 
entrambe le feste. 


GLI ARRESTI DEI CAMORRISTI 
A NAPOLI 


da jeggiamo nel Pungolo di Napoli del 30 | 
agosto : 

3 Il fatto più importante della cronasa d'oggi 
è la razzia di camoristi eseguita stamani nel 
mercato dello frutta a $. Anna allo Paludi. 
‘autorità di P. Sicurezza ha messo il dito 
sulla ‘piaga con insolita energia, ed è giusto 
'essa raccolga il plauso dell'onesta cittadi- 
nanza, 

- Eeso i particolari di questo importante fatto, 
che ora forma l'oggetto di tutte le conversa. 
zioni, e che specialmente nella sezione Mercato 
ha destato la più viva impressio 
| Fra i mercati, quello di S. Anna alle Paludi 
è stato sempre bersagliato dalla più bassa e 
spudorata camorra. I cafoni vi portano il pro- 
dotto delle loro terre e delle lero fati il 
camorrista si presenta ed esige il suo diritto di 
posata. — Il cafone tratta per la vendita delle 
sue derrate; il camorrista si ripresenta por sta- 
biliro il prezzo, e per riscuotere la sua parte. 
Il compratore, che è uno di quei poveri fru 
vendoli che girano la città tutto il giorno, 
caricare sulle spalle la cesta; il camorrista si 
presenta por la terza volta, e pretende egli di 
portare fuori del mercato la cesta delle frutta, 
mercò il compenso di pochi soldi : \'pochi sold 
si pagano, ma la cesta rimano li finchè il po- 
vero frattiveadolo non la carica egli sullo pro- 
priè spalle ! 

Tutto ciò è imposto e si sub!sce da tempo 
immemorabile! 

Stamani il nodo è venuto al pettine. 

L'egregio ispsttore Da Donato da alcuni giorni 
eva preso tutte le misure per cogliere nella 
rote questi camorristi nel pieno esercizio delle 
loro funzioni, e nolle scorse notti erasi recato 
a prendere esatta cognizione do' luoghi, affine 
di disporre la sorpresa con osito felico. 

E questa mattina, alie 6, il mercato di San 
Anna alle Paludi, fuori porta Noluna, ora ci 
condato da una cinquantina di agenti della 
i da due delogati. 
ilita, funzionarii ed agenti sono 
omparsi dai molti sbocchi di 
quella vasta piazza, ed impedendo n tutti l'u- 
scita, hanno osoguita una buona retata di gento 
sospetta. 


| | Sorella, che troviamo nello Standard, non 


| fanciulli. La povera gente affamata chiede tutto 


À al picciuotto scalzo ed în maniche di 
camicia, sì vedeva il camory ua pol lupo 
era 


pra della sua onerata professione, 
fatto ricco, ed aveva le dita piene di ane] 
teno d’oro, abiti da gran signore ! 

Condotti aulla Ispezione, il cav. De Donato ha 

bito investigato sulle generalità di ciascuno, 
e pur troppo gli archivi della polizia hanno 
immediatamente dimostrato che il colpo non era 
fallito, 

Di tutti i 54 arrestati, otto soltanto non ave- 
vano cattivi precedenti, ed essi furono tosto ri- 
messi in libertà, Gli altri erano vecchi arnesi 
del mestiera: picciuotti, camorristi, ammoniti, 
contravventori all'ammonizione, ladri conosciuti, | 
grassatori, ed anche qualche accoltellatore! 

Nè, come abbiamo detto, mancano i pezzi 
grossi, gli alti papaveri. 

Basterà, per quelli che hanno famigliarità 
con simili nomi, di far conoscere i seguenti : 
De Conciliis Luigi, alias Sconciglio; Civiello 
Vincenzo; Buonomo Raffaele, alias Fainelto; 
Gioja Vincenzo, alias carta-carta; Esposito Giu- 
seppe; Buonocore Giuseppe; Caraturo Gennaro, 
alias Fratacchione; Marra Pasquale, alias u 
riccio; De Caro Vincenzo, alias bazzecolé; Be- 
vilacqua Antonio, alias Zingariello; Mastrola 
Luigi, alias mesuriello — tutti camorristi ed 
alcuni anche ladri — ed Esposito Salvatore, 
Tore u pesiello, famoso capo-camorrista. 

Alle 6 pom. d’oggi tutti questi galantuomini, 
dieci per volta, sono stati condotti nel Carcere 
del Carmine, e quivi aspetteranno che sì decida 
sulla loro sorte. 

Nella piazza sempre gran folla, in buena 
parte composta di parenti degli arrestati, Neli 
uffici dell'Ispezione parecchi avvocati! Per tutta ! 
la città — ci piace di constatarlo — generalo | 
la soddisfazione. 
noi, felicitando sinceramente il questore e 
ipettore De Donato per questa ottima inizia- 
tiva, ci auguriamo che anche certi altri mer- 
cati della città diventeranno oggatto delle loro 
cure salutari. 


, Can 


J 
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LA FAME NELLE INDIE 


Il sig. Stuart, nella lettera che ieri ab- 
biamo pubblicato fece un quadro terribile 
delle sofferenze della popolazione nelle Indie 
inglesi. Pur troppo quei particolari non 
erano esagerati e la seguente lettera della 
moglie d'un ufficiale inglese ad una sua 


fa che confermarli : 


Kollapore, 31 luglio. 
Mia cara Caterina, 


Alla fino abbiamo avnto un po' di pivggia, 
ma abimè non abbastanza pei poveri indigeni | 
che muoiono di fame, non sufficiente a far cre- 
scero il grano od a diminuirne il prezzo. Vi si 
spezzerebbe il cuore se vedesto quanto accade. 
Soffrono principalmente i vecchi ed i piccoli 


il giorno alimenti o denaro. Ho testà dato un 
po' di pane e latte ad un povero bambino di | 
dieci mesi che moriva di fame, nonchè alla sua | 
povera madre ed abbiamo vestito alla meglio 
il poveretto, essendo quasi ignudo ed il vento 
è ora fredi imo. 

Ogni giorno centinaia di disgraziati giungono 
dai villaggi vicini, per trovar lavoro e pane 
dal Fondo di soccorsi contro la fame ma vi 
sono di coloro che sono troppo vecchi 0 troppo 
deboli o stanno troppo lontano per venire e 
cho muoiono di fame per la strada. Anche l'altro 
giorno una povera donna fu trovata morente 
presso i suoi due bimbi che i cani stavauo man- 
giando non avendo essa più la forza di scac- 
ciarli. Il colonnello Schneider, con sua moglie | 
© sua figlia tostò arrivati, fanno il possibile per 
mitigare questi patimenti; essi hatno da man- 
tenero sei piccoli bimbi, mentre diodero da la- 
vorare ai loro genitori. Le sottoscrizioni si 


Uno scompiglio indescrivibile ha invaso tutta 
quella popolazione, composta di oltre duemila 
persone, fra venditori e compratori di frutta, 
sensali, camorristi, ficchini, occ. eco. 
che sapevano di non avere la c 
haono cercato iovauo di avi; 
sela; precipitandosi verso i vicoli cho menano | 
fuori la piazza; altri si soso rosi alla prima 
intimazione; altri infine cercarono rifagio sotto 
le sporto dei fruttivendoli! Ed în questa poco 
piacevole posizione furono arrestati duo camor- | 
risti. 

Durante questa operazione, che durò circa tro 
ore, al di fuori del mercato erasi mano mano 
formata una calca immensa di popolo, accorsa 
all'annunzio del fatto. Fu allora che l'ispettoro 
De Donato, fatto venire un rinforzo di 50 bor- 
saglieri, foce legare ad una fune tutti gli arro- 
stai o, circondati dai suoi agenti © dalla truppa, 
li. fece tradurre nell'Ispeziono della Sezione Mer- | 
cato, al Carmine. | 

Gli arrestati erano 54, ed era singolare lo | 
npettacolo di quella luaga catena di gonte, di | 
(così diversa condizione , attraversare la folla | 

| 


Ì 
Il 
Î 


finestra mentre attraversavo il giardino, 
e la salutai col capo; ma ella si ritirò 
subito, come se temesse d'essere osser- | 
vata. 

Entrai senza picchiare. Quale scena 
di desolazione e squallore offriva quella 
casa, così ridente un tempo ! Debbo con- 
fessare che se io mi fossi trovata nel 
posto della signorina, avrei almeno ri- 
pulito il camino e spolverato i tavoli. 
Ma le si era, senza dubbio, comunicato 
il contagio del disordine che la circon- 
dava. Il suo bel viso era smunto e privo 
d'ogni vivacità, i capolli, parte neglet- 
tamente ricadenti, parte attorcigliati in- 
torno al capo. Probablimente non avea | 
toccato alla propria toeletta dal giorno 
avanti. | 

Hindley non era nella stanza. Eath- 
cliff sedeva dinnanzi ad un tavolo, esa- 
minando delle carte nel suo portafoglio, 
ma s'alzò al mio apparire, mi chiese 
come stessi, in modo veramente ami- 
chevole, e mi offerse una sedia. 

Egli era l’unico oggetto fra tutti che 
offrisse un’apparenza decente ; dirò di 
più che non mai gli avevo trovato mi- 
liore aspetto. Siffattamente avevano le 
rcostanze alterato le loro posizioni ri- 
spettive, ch'egli avrebbe certamente fatto 
ad un estraneo l’impressione d’essere un 
gentiluomo ed essa una piccola sciope- 

ta. 

Ella mi corse incontro, e stese una 
nano a ricever la lettera aspettata, 
la ella non capi ilcenno 
‘o fino a un armadio 


| di fame. Il nostri cuori saugui 


|— risposi, stimando meglio dir la ve- 


— Il mio padrone m'ha incaricata di 
dire a sua sorella cho non si deve a- 
spettaro da lui per adesso visite o let- 

| tere. Ei vi manda, signora, i suoi sa- 


| in poi, la sua casa e questa debbono 


fanno in tutta l'Iudia, e quantunque si siano | 
raccolte molte somme di denaro non na basta 
per la metà, è una goccia d'acqua nel mare. 
Vuleta aiutarci un po' anche voialtri ? Soltanto 
pochi scellini, anche uno a testa sarebbero ba- 
stanti. Sono sicura che nessuno rifiutorebbe so 
vedesso lo terribili miserio qui o nello altra 
provincie. Talsolta mi rimprovero di vivere | 
quasi discretamonte (quantunquo colla massima | 
parsimonia) allorch 


sentiamo 
che dobbiamo privarci di qualche cosa. Vende- | 
remo i nostri cavalli che sono ua oggetto di | 
lusso in questi critici momenti. Coi 
cara Caterina, di aprire una sottos 
questo povere creature , non perdete tempo, è 
quistione di vita o di morte @ potrete salvare 
parecchie persone. 


Vostra affezionata 
Lizzie. 


na 


laterale su cui avevo posato il mio cap- 
pello, mi bisbigliò che le dessi subito 
ciò che avevo per lei. 

Eathcliff capi il perchè del suo ar- 
meggiare e prese a dire: 

— Se avete portato qualche cosa per 
Isabella, Nelly, come mi figuro che 
l'avete, dategliela pure. Non importa 
che ne facciate un mistero: noi non 
abbiamo segreti tra noi. 

— 0h, ma io non ho portato nulla! 


rità addirittura : 


luti ed augurii por la vostra felicità è 
il suo perdono per il dispiacere che 
gli avete dato; ma pensa che, da ora 


troncare ogni comunicazione, nulla di 
buono potendo risultare dall’ intratte- 
nerne. 

Le labbra d'isabella furono agitate 
da un leggiero tremito, ed ella ritornò 
al proprio sedile presso la finestra. 

Suo marito sedette vicino al fuoco 
accanto a mee comincio a indirizzarmi 
domande sul conto di Caterina. 

Gli narrai della sua malattia quel 
tanto che mi parve opportuno ed egli 
estorse da me, a forza di interroga- 
zioni, molti de’ fatti connessi con la 
origine di quel male. 

Io la condannai, come si meritava, 
per esserselo procurato; e terminai con 


NOTIZIE E 


| _— INGHILTERRA 
Nella vallata della Galles del Sud lo in- 
mondazioni cagionate dalle pioggie fecero 
gravissimi danni. Il paeso fra Swansea e 
Cardiff in parecchi punti ha l'aspetto d'un 
immenso lago, e la pioggia continuava a 
cadere accompagnata da un vento impe- 
tuoso, La distruzione della proprietà è im- 
mensa. Due ponti ferroviari: sull'Ely_ fa- 
rono portati via, A Neath, Port Talbot, 
Briton, Ferry e Bridgend i danni furono 
gravissimi. A Bridgend i danni si calco- 
lano a mezzo milione di franchi. Di fronte 
al palazzo di città ed all'hotel Wyndham 
l’acqua è salita all'altezza di 12 metri. Un 
negozio di gioielleria fu interamente deva- 
Stato dalle acque. Anche l'ufficio postale ed 
altre botteghe furono danneggiate, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La prima battaglia delle grandi manovre 
del nostro esercito ebbe luogo ieri presso 
Civita Lavinia e Velletri. 

La divisione Roma oocupava le alture 
della Faiola, la divisione Napoli le circo- 
stanti vallate. 

La piazza di Genzano aveva nelle prime 
ore del mattino di ieri un aspetto anima- 
tissimo, e i cittadini s'erano levati sull’alba 
per assistere alla partenza pel campo delle 
truppe. 


Il municipio ha avuto favorevole e ieri 
fu pubblicata la sentenza della Corte di cas- 
sazione nella famosa questione contro la 
Società dell'acqua Marcia, la quale è con- 
dannata alla perdita del deposito ed alle 
spese del giudizio, 

Le parti del comune sono state sostenute 
con la solita valentia dal bravo avvocato 


| Meucci, il quale per gran parte ha contri- 


buito alla vittoria. 


Nel 7imes troviamo un dispaccio da Roma 
del 28, in cui si annunzia quello che da 
tutti in Roma si parla, cioè del fallimento 
del sig. Luigi De Luca. 

Il Zimes dice che Ja Banca Romana, del 
cuî Consiglio di amministrazione faceva 
parte, è creditrice di 800 mila lire, delle 
quali 200 mila lire sarebbero coperte. 

Oggi si annunzia che si sarebbero aperte 
trattative coi creditori per un accomoda- 
mento. 


Gl' impiegati costituiti in società di mu- 
tuo soccorso terranno domenica, 2, alle 
4 1/2 pom., una riunione nella sala del tea- 
tro Argentina. 


Una fanciulletta di 40 anni cadde ieri da 
un terzo piano d'una casa in via Bologna, 
riportando una ferita alla fronte ed una 
frattura alla gamba sinistra. 

Con tutto ciò le sue lesioni non sono sì 


gravi da non sperarne una non lontana , 


guarigione. 

Il sindaco rende noto che, in seguito al- 
l'avvenuto cambiamento nella persona del di- 
rettore dell'ufficio tecnico speciale per la 
sistemazione del Tevere, il R. prefetto, con 
nuovo decreto del 16 agosto corrente, nu- 
mero 27459, div. 2,a, autorizzava il signor 
cav. Giacomo Zucchelli, ingegnere-capo del- 
l'ufficio tecnico speciale per la sistemazione 
del Tevere, e gl'ingegneri ed assistenti di 
sua dipendenza, che saranno da lui dasi- 
gnati, ad introdursi nelle private proprietà 
laterali del detto fiumè indicato già con 
altra notificazione di questo comune in data 


| 40 marzo 1876, n° 10732, fermo restando 


quanto altro sull'oggetto fu disposto in essa 
notificazione. 

I pellegrini francesi sono in viaggio per 
Roma; essi intendono d'essere nella città 
eterna per il giorno 8 settembre. 

Gli spagnuoli arriveranno, ci dicono, in 
autuano, 


I questuanti la sanuo lunga; e benchè 
non esistano più quelle associazioni e scuole 
di accattonaggio di cui ci ‘restano le tridi- 


iii 


esprimergli la speranza ch'egli segui- 
rebbe l'esempio del signor Linton e vor- 
rebbe evitare d'ora in poi ogni inge- 
renza, in bene od in male, colla fami- 
glia di questo. 


— La signora Linton — gli dissi — | 


principia ora appena a rimettersi: essa 
non tornerà mai più qual’ erà in pas- 
sato, ma la sua vita è risparmiata e se 


voi realmente avete dell’affetto per lei, | 


dovrete evitare di frapporvi di nuovo 
nella sua via. Anzi dovreste abbando- 
naro del tutto questo paese 
nol possiate deplorare, devo 
Caterina Linton attualo è ti 
dalla vostra antica amica Ca 
shaw quanto può esserlo codesta gio 


vane signora, da me. Il suo aspotto è | 


immensamente cangiato , il suo carat- 
fere più che mai; e l'individuo che 
deve, di necessità, essere suo compagno, 
potrà d'ora in poi sostenere la propria 
affezione solamente per la rimembranza 
di ciò ch'ella era, per umanità e un sen- 
timento di dovere! 


— Ciò è possibilissimo — rispose 
Fatheliff con apparente calma. — Pos- 
sibilissimo, io dico, che il vostro pa- 


drone non abbia per lei che ciò che 
voi dite. Ma v'imaginate ch'io affiderò 
Caterina al suo dorere ed alla sua vma- 
nità? E potete voi comparare ì mici 
sentimenti per essa ni suoi ? Prima, che 
lasciate questa casa debbo avere una 
promessa da voi che mi procarerete un 
calloquio con lei... A ogni modo io ro- 
glio vederla! Che mi rispondete ? 


TERE 


zioni, tuttavia «anche. ora s'intendono | 
loro. e fanno di tatto per deludere Ja sor- 
veglianza della questura, = 
Accortisi che non riusciva loro d'infia- 
gersi venditori di solfanelli e che venivano 
Sorpresi sovente mentre offrendo da una 
mano la merce, tendevano l'altra per chie- 
dere l'elemosina, hanno messo in opera un’ 
altra astuzia, 

Hanno deposto gli abiti cenciosi, le gruc- 
gie, le fasciature alle gambe ed alle brac- 
cia, gli occhiali verdi, e si sono vestiti con 
Una certa pulizia e garbo da farsi credere 
persone a modo, 

E passeggiano per alcune date vie con 
aria indifferente, fino a che, trovato uno dei 
loro benefattori, gli si mettono al fianco 
chiedendo l'elemosina per l'amor di Dio, e 
nel tempo stesso pregando il facile sovve- 
nitore di non farsi scorgere per non cadere 
nelle mani della polizia ed essere traspor- 
tati al deposito di mendicità. 

In quanto alle donne esse, pure indossano 
abiti relativamente puliti e comunemente 
vestono come le fantesche e bambinaie, sie- 
dono sopra un rialzo qualunque o gradino 
di una chiesa, o di una casa, fingono di 
prendersi cura di un bambino, il quale esso 
pure è vestito pulitamente, e quando ve- 
dono passare il loro benefattore, o chiunque 
altro non abbia l'aspetto di una guardia 
travestita, domandano il soldo per l'amore 
delle anime del Purgatorio. 


3 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 30 agosto ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 


Relativa = 63 — Assoluta = 17,03 
Vento dominante. Regolare, 


Stato del cielo. Coperto da nebbia al mattino, 
quindi sempre bello. 


oi 
CONFERENZE 
sullinsegoamanto dé principi di etica civile è diritto 


Stamane si chiusero le conferenze di etica 
civile con un discorso dell’ onor. senatore 
Mamiani, che, raccolto da noi con quanta 
| maggiore esattezza ci fu possibile, diamo 
ora ai nostri lettori: 


Incomincio col dichiarare che sarò brevia- 
| simo, sia per la mia grava età, che pei 36 gradi 
di calore che da molti giorni ci affliggono. 

Anzitutto mi premo rilevare il rispetto scam- 
bievole fra tutti i professori qui congregati; le 
piccole differenze di opinioni sono state di- 
scusse con grande moderazione, ed abbiamo 
assistito a dichiarazioni generose e gratissime 
da una parte © dall'altra (bene). Voi partirete 
da qui colla bella idea di partecipare ad un 
corpo insegnani quale è riservato uno 
splendido avvenire (grazie). Tutte la vostro os- 
servazioni saranno tenute in gran conto da 
‘ 8. E. il ministro, e ne vedrete i frutti nell'av- 
venire. 

La grande maggioranza di voi approva il 
concetto dell'armonia tra il giusto, l'utile e l'o- 
nesto (benissimo, bravo). 

Parecchi di noi hanno dubitato della capacità 
dei giovani nell'apprendere l'insegnamento del- 
l'etica; ma altri hanno sostenuto che i giovani 
nono capaci, vogliosi 0 desiderosi di apprendere 
questo particolare è tiobile 

Ogni professore può essersi trovato innanzi 
ad ostacoli prodotti dalla introduzione del nuovo 
insegnamento; ma collo studio trovera l’arte di 
far entrare nella mente dei giovani i principi 
di questa acienza (bentissimo, bravo). 

* Credo che la difficoltà stia nel limito in cuì 
deve essere contenuto questo insagnamento. 
Temo che, attenendosi troppo agli elementi, ne 


può pira 

igione ispira, la virtà eroica, lat 

Anche il Kent, che ha studiato ogni modo di 
condurre il senso morale alla più alta sublimità, 
quando disse che l’uomo deve infinitamente per- 
fezionare se stesso, non trovò ragioni sufficienti 
a mostrare l' obb ietà di questo perfezio- 
namento. La sola religione } le la virtà 
eroica, quella della carità. Aprite il De.Officiis 
e troverete che Cicerone, quantunque fosse stoico 
e si sforzasso di persuadere agli uomini la be- 

lenza universale, non ha mai potuto inse- 
gnare la universale carità, virtà che solo può 
fare la religione. 

Dichiaro di avera assistito con grande pro- 
fitto a queste conferenze. Alcuni hanno voluto 
evitare la parto scabrosa di attenersi alla ne: 
cessità sooiali 
Secondo me non credo che sia una necessità 
fisica, nò fisiologica. Siamo sempre al principio 
della necessità morale che s'impone alla perso 
nalità umana, la quale è l'intelligenza e l'impa- 
tabilità. Se togliete uno di questi elementi a- 
vrete l’animalo e non l'uomo; (bene, bravo) onde 
credo che dobbiato cadere nella necessità mo- 
rale quando parlate della necessità sociale, 

Cercate pure di fondare l'etica civile, vedrete 
che la base sarà la personalità @ l'imputabilità. 

La differenza che è fra la natura e l'uomo è 
che l'uomo è imputabile e la natura è necessaria 
lo bene o male ho insegnato la filosofia della 
storia fino a pochi mesi fa; il suo cardine è 
fondato sul fatto, fatto principaliasimo, che 
mentre tutti i fatti e leggi della natura sono 
identici, quelli dell'uomo non si ripetono. 

L'uomo è imputabile, cioè libero; e chi nega 
la libertà si metto a pari del leone che fa la 
guerra per l’esistenza. La filosofia della sto- 
ria sparirebbe se fosse vero che i fatti umani 
si ripetono. 

Un'altra cosa mi è parsa di assicurare che 

il bene morale è stato considerato troppo in 
astratto. 
_ Se fosse vero che l’uomo vuole il bene por 
il bene, se bastasse la pura obiettività , il pure 
concetto del bene, tutti i sistemi morali torne- 
rebbero lo stesso. Ma non è la sola ragione 
quella che compone l'uomo; l'uomo è gui. 
dato anche dalle leggi animali le quali sono op- 
poste a razionali. 

Come nel sistema planetario vi è un continuo 
giuoco di forza tangenziale e di ferza  centri- 
peta ca cui ne viene un continuo equilibrio, 
così è nell'uomo, il quale come animale segue 


ziale. L'uomo animale è sempre egoista. 

La morale indipendente che il bene è bene, 
è troppo poco in pratiea, Il Romagnosi, da noi 
tante volte citato, aveva adottato la teoria della 
spinta e controspinta, nel suo diritto penale, 

che nell'uomo moralo si verifica questo 
dualismo, 

Veniamo ai deterministi. e rispettiamo pure 
le loro opinioni; ma chi nega la libertà umana 
è costretto a levare molte parole dal dizio- 
nario. 


Giustamente alcuno disse che le nuove dot- 


senso comune, sono ipotesi; 
ventino scienza. 

o voglio partecipare aì concetti del ministro 
ed ammirare le sue intenzioni nel concepire 
queste conferenze. 

Si volle riparare allo slegamento ed alla tri- 


gione il ministro di voler ricomporre in un. fu- 
acio le idee con chiarezza ed ordino per for- 
marneuna sintesi. 

Se noi facciamo prodigi a frenaro le forzo 
della natura, è d'uopo abituare l'uomo n domare 
so stesso ed a fortificare il proprie carattere. Se 
ualehe cosa è desiderabile in Italia, è proprio 

carattere. v 

Il carattere si forma molto cogli stadi. Non 
dobbinmo mettere du parte la facoltà che la na- 
tura ha dat) agl’italiani, uno squisito buon 


| senso, 


Tatte le volta cho il popole italiano è stato 


abbia ad uscire ua insegnamento superdciale. 
Quosta difficoltà può essere rimossa a poco 
a poco, occorrendo l'arte del dire, l'arte di far 
entraro on concetto dapprima mal compreso. 
Io uon dubito! che voi possediate quest'arte, 
perchè altrimenti farei disdoro al mio. paese, 
Un'altra osservazione generalo è quella rela- 
tiva alle cose religiose, è voi tutti dichiaraste 
di volervi tenero in disparte da verità troppo 
care al cuore. Sa questo punto sorsero molti a 
dire: Non vogliamo già fare i teologi, mà nean- 
che mettere sotto î piedi il sentimento religiono; 
ventimonto che da tutti noi venne considerato 
come un prezioso sussidio sl convincimento 
della morale. Ed eziandio coloro che patrocina- 
rono con maggior zelo la causa di una religione 
razionale dichiararono di non volersi attenere 
ad alcuna religione positiva (Bene). Vedete che 
immenso progresso ha fatto la civiltà umana! 


| 
eee 


— Vi rispondo, signor Eathcliff, che 
nol dovete fare, che nol farete mai col 
mio mezzo! Un nuovo incontro fra voi | 
e il padrone la ucciderebbe ! 

— Col vostro aiuto ciò può evitarsi 
— riprese egli — e qualora vi fosse il 
pericolo di un caso tale, qualora ei do- | 
| vesse esser cagione di aggiungere un 
unico male ancora alla sua vita... eb- 
bene! in tal caso credo sarò scusabile 
d'arrivare agli estremi! Vorrei che voi 
| foste abbastanza sincera da confessar- 
| mi se Caterina soffrirebbe molto per la 
sua perdita. Il timore che ciò potesse 
essere è che mi trattiene e qui voi ve- 
dete la differenza tra i nostri sentimenti 
per lei. Foss'egli stato nel mio luogo ed 
io nel suo, benchè l’odiassi di un odio 
da avvelenarmi la vita, pure non mai 
avrei levato la mano contro a lui. Voi 
potete guardarmi in atto d' incredulità 
quanto vi pare! Il vero si è che non 
mai l'avrei sbandito dalla società di lei 
finchè a lei fosse stato un sacrificio il 
perder la sua. Nel punto in cui l’affotto 
di lei fosse venuto meno, allora avrei 
voluto strappargli il cuore e beverne il 
sangue... ma fino a quel punto (e, se 
nol credete, vuol dire che non mì co- 
noscete) fino a quel punto avrei voluto 
piuttosto morire a oncia a oncia che 
toccare un solo capello dol suo capo... 

— E con tutto ciò — l'interruppi — 


nòn avete scrupolo di distruggere futte 
le speranze di una guarigione perfetta per 
loi col risospingervi nella sua memoria 
ora mentre ella v'ha quasi dime- tirato 


‘l’altro quanto mai si possano amare due 


| consultato, tutte lo volte che la nazione ha 
| fatto le cose col suo vote, non ha mai sba- 
| gliuto. (Bertisrimo !) 


tisito buon sente ci salreremio 
non è tutt'oro 
che nella scienza moderna. Chi 
ba fare una instauratio magna 
come la porta il vero progresso! Bisngoa tor- 
dare con un principio innovatore. Almeno al- 
lora si dirà che gl’ italiani haono pensato colla 
lero testa e non colla testa dogli altri. (Ap- 
piausi). 

Il istro Maiorana. Riserbandomi di adem- 
piero la formalità di chiudere queste . confe- 
renze dopo cho avrà parlato l'on. Scialoia, 
credo interprotare rettamente il sentimento di 


Con questo » 


professori qui convenuti ed il sentimento di | 
dovere del governo invitando tutti a rimettere | 
i 


eee re ee 


e involgendola di nuovo in un abisso di 
discordia e di agitazione. 

— Voi supponete dunque ch’ella mi 
abbia quasi dimenticato ? Ol, Nelly! 


voi ben sapete che ciò non è! Voi lo | 


sapete al pari di me che, per ogni pen- 
siero ch'ella dona a Linton, ne dona a 
me mille! In un periodo più misera- 
bilo della mia vita ebbi un'idea di que- 
sto genere; la mi perseguitò come uno 
spettro al mio ritorno nella scorsa e- 
state, ma solamente l'udirno l'assicura- 
zione di sua bocca potrebbe farmi riam- 
mettere l'orribile idoa! E allora nè 
Linton nè Hindley più non sarebbero 
nulla per me: due parole comprende- 
rebbero il mio futuro: morte ed in; 
ferno : l'esistenza, perdendo lei, sa-| 
rebbe l'inferno !... Ma io erà unostolto * 
di supporre nemmeno un momento clie 
ella valutasse l'attaccamento di Edgardo 
di sopra al mio; s'anco egli ama con 
tutte le forze del suo meschino indivi- 
duo non potrebbe amare in cento anni 
com’io in un giorno. E Caterina ha un i 
cuore profondo al pari del mio: sa- 
rebbe altrettanto facile che il mare 
fosse contenuto in quell’abbeveratoio 
quanto che tutta la sua affezione fosse 
monopolizzata da lui, Zitto! Ei le è ap- 
pena caro un grado di più del suo cane 
o del suo cavallo. Non è nel carattere 
di lui ch'ei possa essara amato al pari 
di me: còme potrebb'ella aînare in lui 
ciò ch'ei non haf > ; 
— Caterina ed Edgardo s'aman lun 


convocati per ascoltare la 


la forza centripeta e come uomo quella taugen- | 


nologia. sminuzzola troppo ed ebbe ra- 


Oggi stesso, alle ore 5, i. 


tore Scialoia, che chiuderà | 
db Delta. di 


EI 


CRONACA GIUDIZ 


| SORTE DASSISE DI ANGONA 
| Processo Mazza-Jacono © €. 


1, Ldienze del 29 e 30 agosto. 

Il Corriere delle Marche così riassume 
il fine dell'udienza del 29 e l'udienza del - 
30 agosto: 


Proseguono le informazioni dei testi a di= 


Rosaria Barone depone di aver visto il fug- 
fra ma pendio riconobbe. Ebbe dal Pancari 

piastre per dichiarare, che il fuggitivo era il 
dl 'uggii 


Da Pasquale dice che redarguì Mazara, che 
insinuava slle donne di fare una falsa testimo- 
nianza. Mazzara diceva ancora di aver visto 
Mazza @ gli Jacono vicino al casino la sera del- 
l'assassinio. Avendo io, soggiunge il teste, rife. 
rito tutto ciò all'Antonio Jacono, questi mì pregò 
di non dire nulla al giudice di questa impo- 
Stura del Mazara. Auzi mi diede una minuta 
del modo come doveva deporre. Deposi infatti 
come volle l’Antonio, e non pensai a contrad- 
dirlo, perchè col Mazza e gli Jacono sì va a fi- 
nire sempre male, o cen una fucilata o con un 
reyolver. 

L’Antonio Jacono nega di aver fatto slcuna 
preghiera al teste, e tinto meno di aver data 
una minuta della deposizione che avrebbe do- 
vuto fare. 

Int il testimonio se conservi la mi- 
nuta, risponde che la conservò ber qualche 
tempo, ma ora l'ha perduta. 

Rotondo Gaetano depone che Lomonaco era 
travagliato da un reuma al tempo dell'omicidio 
* Sicioat dica, che nd 

loni dice, cl nell'agosto del 
1871, gli offrì per Eno 100 ono per 
far condannare Mazza-Jacono. 

Ronetto Francesco depone, 
netta lo mandarono a 


ra dell'omicidio, a 3 112 di notte, 

dai Belizzi, sarebbe salito molto 
Mazzoni Ferdinando assicura coffe Bellassai 

andava spesso in>campagna e conoscera bonis- 

simo il Lemonaco. 4 

Udienza del 30. 


| Brogi Enrico, condotto a difesa dai Jacono, 

depone che nol 1874, fra gli ultimi di luglio e 
| i primi di agosto, incontrò a Venezia i fratelli 
Jacono e pranzarono insieme. 

Quando seppi dell'imputazione che si dava ai 
fratelli Jacono, io non li ho creduti «colpevoli; 
rimasi, atupefatto è lo credo un giro, di. partiti. 

Gambutto Rosa dico, che una volta la Car- 
mela Biondo andò a casa sua. Era tutta in- 
quieta. Le chiesi il perchè, ed ossa Carmela 
disse: perchè Filippo Meli, suo genero, dopo 
aver venduto tutta la roba ana, aveva vendato 
anche, l'anima, e cioè, aveva preso verga 200 
dal dottor Bellassai per vendere i Jacono. 

Salarino Lucca faceva il pane coù la Gim- 
butto, quando la Carmela Biondi le riferi quella 
particolarità. 


i. Quando Mali era malato , andai in casa, Vi 
era sua madre. Mi disso la madre che erano 
| venuti i giudice è i carabinieri. dai al- 
lora : A qualo vopo? = Il Meli mi rispose: Ho 
fatto la deposizione. Il compare Bellaisai mi 


premuraya, A 1 dato I I ‘ 
! Morello Giovanni. Cononco Filippo Meli. Sono 
duo cogusto è auo compare. Una voltà, quando 
‘Filippo era aminalato , lo incontrai che 


camminava a'stento, è gli diasì: Coma va? Ti 
| rimetterai, ma ci vuol brodo ed-arrosto. 
|., Ci vorrebbe, devaro, rispose il Meli; avrei bi- 
nogno di 200 onze! 

Vero è che il mio compare Don Bollassai mi 
promise 10 onto, e dopo finita Ja caiisa, il resto 
di onze 200 per accusare Maztà 6 Jicono. 

Allora io dissi ul Meli; Compare mio, ci avete 
4 pestare! — Ma il Meli rispose: Compare 
mio, 200 onze sono denari! 

Taterrogato il teste #0 abbia narrato questo 
discorso ad altri, rispose di averlo riferito a 

molto persone. 

Il presidonto richiama jl Meli o gli dice: Sen- 
tito cosa dicono questi testimoni? 

Il Moli nega 

Frasca Gioachino dice chè ‘un giorno il Moli 
si spera che era scarso di denaro. Dicera 

0 ollassai, quando dorova andare A fegcre 
Trapani, gli ateva Offerto 200 onze. « Sciocco 
che fu! Poteva prendere fe 200 onzo è magari 
farmi daro un brevetto da Pancari! » 

Terrano Giovanni riferisce che il Filippo Meli, 


al mondo; — esclamò Isabella con re- 
pentina vivacità — Nessuno ha il diritto 
di parlare in tal modo ed io non la- 
scierò insultare mio fratello in silenzio. 

— Vostro fratello ha una mirabile 
tenerezza anco per voi! Non è così? 
— rispose Eathcliff in tono sprezzante. 
Ei vi regge sulle onde agitate con ala- 
crità sorprendente, 

— Egli non sa quanto male io stia; 
questo non gliel ho detto — riprese la 
giovanetta, 

— Voi gli avete detto qualche cosa 
dunque? gli avete scritto, eh? 

— Per dirgli che ero maritata gli ho 
scritto... voi avete veduto il. biglietto, 

— E null'altro poi? 

— No. 
— La mia signorina — osservai — 
ha guadagnato poco a quanto pare, dal 
suo cangiamento di condizione, L'amore 
di taluno di certo, ha poca durata; di 
chi, potrei indovibarlo, ma nol posso 
dire, |; alia 

— To posso indovinare che è il. suo 
stesso, Essa è degenerata a una; mera 
trascurataccia. S'è stancata di sforzarsi 
di piacermi con una prestezza insolita, 
— notò Eathclifi, — Voi non lo crede 
reste, ma ln mattina stessa delle nòstre 
nozze piangeva per volersene ritornare 
a casa, Comunque sia, s'anco la non è 

raziosa, poco male: non,sarà che di 
tanto più adatta a spesa . casa ed. io 
baderò che la non mi faccia il torto dì — 
scappare. 


(Continta) 


* 


anto depose, la Corte, sopra uni- 

lusioni del Pubblico Ministero, or- 
dina l'arrosto del teste, riservandosi di provve- 
dere sul rinvio del dibattimento. 

Si crede difensore di Lomonaco chie- 

vio della causa perchè sia fatta 
prima giustizia sui testimoni arrestati, le cui 
deposizioni eseluderebbero in modo assoluto la 
reità del Lomonaco. 

Perchè i giurati possano logicamente ricono= 
scere questa , bisogna infatti che i testi impri 
ti sieno prima convinti e condannati per 
testimonianza, Altrimenti potrebbe esserci 
contraddizione îra la sentenza di questo pro- 
cesso e la sentenza di quello per falsa testimo- 
nianza. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


IL GUGLIELMO TELL A LUCCA 
(Dispaccio part. dell’Opinioue) 

Lucca, 341 agosto. — ll Guglielmo 
Tell ha qui ottenuto iersera un cum- 
pleto successo. Applauditissimi tutti i 
pezzi. Il terzetto fu ripetuto. Destarono 
entusiasmo il Sani, l’Aldighieri, il Mi- 
rabella, la Creny. Ottimamente Carnieli, 
Viani, Montelatici. 


IL MEFISTOFELE IN ANCONA 
(Dispaccio part. dell’Opinione) 
Ancona, 341 agosto. — Il Mefistofele 
ha avuto un esito brillantissimo. Ese- 
cuzione perfetta. Furono replicati il 
quartetto e la serenata. Il maestro Boito 
ebbe 418 chiamate. Egregiamente i cori 
e l’orchestra, diretta dal valente maestro 
Mancinelli. 
Firm. LA DIREZIONE TEATRALE. 


Il Corriere delle Marche riferisce che 
la Direzione teatrale ha dato un ban- 
chetto al maestro Boito. Vi assisteva 
anche il ff. di sindaco. 

Lo stesso giornale registra il successo 
conseguito in Ancona dalla commedia 
del sig. Monnosi, La /ogica d'una ra- 
gazza, che, come i lettori rammentano, 
venne applandita non ha guari anche a 
Roma, 

— Domenica, 2 settembre, alle ore 
5 1,2, i soci dell'Arena filodrammatica 
romana rappresenteranno Il Codicillo 
dello zio Venanzio, e la farsa Un Don 
Giovanni. Vi prendono parte : le signore 
Gattoni e Finocchi, ed i signori : An- 
gero, Cerasa, Todrani, Carocci, De Gio- 
vannini. 

— Fuggito l'impresario del Politeama 
romano, si sono trovate due anime pie- 
tose che hanno provveduto a proseguire 
le rappresentazioni. Il teatro verrà ria- 
perto col Pipetè e il ballo Cardo il gua- 
statore. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Elezioni amministrativo di Ge- 
mova. — La Gazzetta di Genona reca: 

Le elezioni comunali sono state fissate, a 
Quanto ci si riferisce, al 19 del prossimo 
settembre. 


Un ducit a pugni — Il Pungolo 
di Milano del 30 scrive: 

Avvengono sempre nella galleria V. E. 
Jo querele, le zuffe e lo battaglio fra gl 
artisti di teatro; e infatti la galleria V. E. 
è il loro quartiere generale. 

Ierl'altro, poco dopo l'una pomeridiana, 
s'è ripetuta una scena molto disgustosa. 
Un baritono, il signor Bi.... di Torino, in- 
contrato un maestro di musica, signor 
Oreste lo fermò è gli chiese a voce 
alta se lu se l'autore di certe propala- 
zioni fatte con una signora. 

— Io non sono tenuto a rispondervi! 
sclamava sdegnosamente il stro, 

— E se io vi dessi due schiaffi? replicb 
l'altro. 

— Io ve no restituirei altri due. 

Allora il cantanto assali senz'altro il 
maestro; il maestro alla sua volta, uso a 
battere col suo bastone la musica, si fece 
a picchiare invece il cantante. La lotta fu 
breve, violentissima, e le botto s' avvicen- 
darono senza risparmio, finchè un tenore, 
il signor Avagnini, entrò in iscena; dal 
duetto si passò al terzetto, con accompa- 
gnamento dei cori, i quali posero fine alla 
scena dividendo i due avversari, che se ne 
andarono, il baritono da una parte ed il 
maestro, dall'altra, ubbidendo ad un basso 
che con voce profondu g ‘i lava: Pace È 
mentre il tenore, pago della sua buona a- 
zione, che gli era costata qualche spintono 
sgarbato, se ne andava cantarellando : 

Sconto col sangue mio, 
con una variante nei versi che seguono. 


Seena straziante. — Leggiamo nella 
Gazzetta d'Italia del 34: 

I vicini di casa della signora Ersilia, 
vedova Castelli, udivano acuti gridi uscire 
dalla camera di lei, Accorsi all'uscio, pic- 
chiarono più volte senza ottenere risposta: 
intanto però, siccome gli urli e i lamenti 
rontinuavano, venzero chiamate due guardie 
di cittàce;fu sfondata la porta. Entrarono 
in casa, passarono hella camera e un triste 
spettacolo si presentò ai loro occhi. La po- 
vera donna si contorceva sul letto in preda 
a violenti dolori; accanto a lei il suo bam- 
bino di 5 anni urlava anch'egli da far 
pietà. * 

La Castelli si ‘era avvelenata ingoiando 
dell’acqua dove ateva' posto iù fusione al- 
cuni mazzi di fiammiferi: l'orribile bevanda 
venne da essa, fatta ingoiare anche al suo 
figlivolino. Trasportati prontamente tutti e 
duo all'ospedale: di Santa Maria Nuova, la 


tale vergogna, e trovandosi anche in pes- 
sime condizioni finanziarie, la poveretta 
non aveva potuto resistere a tanti dolori 
e si era decisa a morire insieme al misero 
fanciulletto avuto dal proprio marito per- 
chè non rimanesse solo sulla terra, a cinque 
anni privo di aiuti e di mezzi. 

Processo Fillppone, — Leggiamo nel 
Progresso di Piacenza che il tribunale mi- 
litare sta facendo pratichè per avocarea sè 
il processo Filippone per l’assassinio Fer- 
retti. 

Fino dal principio del processo, l’auto- 
rità giudiziaria militare aveva elevato al- 
cune pretese, insostenibili allora, perchè nel 
fatto si trovava coinvolta la Lorenzi Vir- 
ginia, Ora che questa fu dichiarata sciolta 
da ogni responsabilità, il tribunale militare 
ritiene la causa di sua competenza, trattan- 
dosi di un reato che sarebbe commesso da 
un militare in persona di altro militare. 

quindi assai probabile, per non dire 
certissimo, che del processo Filippone non 
dovrà occuparsi la Corte d'Assise di Pia- 
cenza. 

Ancora dello selopero nel btel- 
lese. — Togliamo dai giornali di Torino 
del 30: 

Lo sciopero continua e prende ogni giorno 
più gravi proporzioni. 

Due compagnie di soldati di linea ac- 
campate nella Valle Mosso e con esse si tro- 
vano circa 80 carabinieri. 

La sera di sabato alle 7 1j2 circa giun- 
sero in Biella altre due compagnie, che fu- 
rono dirette immediatamente alla Valle 
Mosso. 

Domenica si attendevano altre tre com- 
pagnie. 

Il sotto-prefetto ed il tenente dei carabi- 
nieri si trovano sul luogu dove sono riu- 
niti gli operai in isciopero. 

Ieri si temevano gravi disordini per opera 
di alcuni pochi esagerati, perchè la massa 
degli operai si dimostra aliena da ogni ec- 
cesso a cui vorrebbero trascinare gli in- 
transigenti. 

Speriamo che i proprietari di fabbriche, 
le autorità e gli operai sapranno col loro 
contegno e con le reciproche concessioni 
evitare ogni deplorevole impiego della forza. 

Ferrovia del Gottardo. — Leggiamo 
nella Gazzetta Ticinese: 

Nella passata settimana il progresso al 
gran tunnel del Gottardo fu di metri 16 60 
dalla parte di Goschenen e di metri 21 30 
dalla parte di Airolo; in complesso metri 
37 90, ossia metri 5 40 in media al giorno. 

Il lavoro venne sospeso per Ire giorni a 
Goschenen e due giorni ad Airolo, in se- 
guito alla presenza di roccie franose. 

Malattia nel bestiame — La Gaz- 
setta Ticinese ha il seguente telegramma 
da Berna, 28 agosto: 

Essendo scoppiata la polmonea nel be- 
stiame bovino sull'alpe di Introito ed anche 
nella Lombardia, il Consiglio federale ha 
incaricato il dipartimento dell'interno di 
emanare una ordinanza contenente le neces- 
sarie misure di sicurezza, 
le di sparmio di Parigi. 
— Secondo un rapporto presentato recen- 
temente dalla Direzione, le casse di rispar- 
mio di Parigi furono nel 1876 molto at- 
tive. I conti approvati per l'esercizio con- 
statano un totale attivo di fr. 20,321,273 16 
ossia un aumento di L. 1,700,000 sall'esor- 
cizio del 187! 1 numero dei depositavti 
accrebbe di 14 , 

Ad aumentare le operazioni contribuirono 
parecchio innovazioni lodevolissime intro- 
dotto dall'Amministrazione e che agevola- 
ronò il movimento dello Casse. 

La vedova Gras, — Questa triste 
donna, in seguitò al rigetto del suo ricorso 
dalla Corto di cassazione di Parigi, fu già 
vestila degli abiti carcerari e non tarderà 
ad essere inviata ad un luogo di pona, ove 
passerà i 15 anni di lavori forzati. 

La Liberté di Parigi, che ci dà questo 
informazioni, aggiunge che la vittima della 
Gras, il sir. Do La Roche, sta meglio. Egli 
trovasi ora ad Anjou © la sua famiglia spera 
che fra qualche mese potrà vederci nbba- 
stanza por camminar da sè e forso anche 
por leggero. 

———- TT 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta'ufficiale del 31 agosto pub- 
blica: 

I; Nomine e promozioni nell'Ordino della Co- 
rona d' Italia. 

2. R. decreto 15 luglio che dà esecuzione glia 


 |'Convenzione consolare fra l'Italia è .ì Praia, 


firmata a Rio Janeiro il 6 agosto 1876. 
3. Disposizioni nel personale dell' ammini= 
strazione finanziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


PROGRAMMA MINISTERIALE 


È stato annunziato che nella prima 
metà del mese di settembre l’on. Depre- 
tis terrà a Stradella un discorso, in cui 
esporrà il nuovo programma ministe- 
riale per la prossima sessione parla- 
mentare. 

Noi crediamo che l’on. Depretis non 
sarà in grado di svolgere tale programma 
prima del mese di ottobre, perchè finora 
un programma non v'è, salvo quello 
esposto nell’anno scorso e che è stato 
mantenuto e rispettato come tutti sanno. 

Finchè i ministri viaggiano, è diffi- 
cile che si possano intendere sulle qui- 
stioni principali, le quali sono molte, 
non essendosene nella passata sessione 
risolta alcuna. 


La Liberté annunzia l'arrivo a Parigi 
dell'on. Crispi, presidente della Camera dei 
deputati, il quale ha preso alloggio al Grand 
Hotel. Lo stesso giornale annunzia l’arrivo 
a Parigi del granduca di Mecklemburgo. 


Telegrafano da Berna in data del 29 a- 
gosto alla Gazzetta Ticinese: 

« Tutto il Consiglio di Stato di Berna è 
dimissionario, col 30 novembre dell’anno 
corrente. 

« Il Gran Consiglio bernese è convocato 
per il 17 settembre e gli sarà sottoposto 
un nuovo progetto di bilancio. 

« Corre pure la voce che in questa occa- 
sione sarà presentata la proposta di dare 
la dimissione in massa. » 


BRICHAM UNG 

Un dispaccio da Nuova York ci ha recata 
la notizia della morte di Brigham-Young. 

Era Brigham-Young il capo e profeta 
de' Mormoni, setta la quale non solo aveva 
fatti molti proseliti in America, ma si era 
pure estesa nella Danimarca, nell’ Inghil- 
terra e in altre parti d' Europa. 

Egli era nato a Wittenham, nello Stato 
di Vermont (America settentrionale) il 1° 
giugno 1801. 

Addetto alla setta de' Santi degli ultimi 
giorni, fondata da Giuseppe Smith, egli ne 
divenne il governatore, quando lo Smith 
fa messo a morte dagli abitanti dell’ Illi- | 
nese nel 1844. 


La sua vita fu in principio irta di diffi- 
coltà e di contrasti acerbi. Ma egli non si 
scoraggiò. Dall'Illinese trasportò altrove la 
sua colonia; fu un esodo in tutto il rigor 
del vocabolo. Si recò alle Montagne Roc- | 
ciose, converti aridi terreni in prati ver- | 
deggianti. Fermato al lago Salso, fra la | 
California e l'Oregone, costroi, poco lungi, 
la città detta La nuova Sion, e più tardi Î 
il territorio detto LtaA fu riconosciuto e 
ammesso nella Confederazione, la quale ri- 
conobbe Bri;ham-Young come governa- | 
tore. 

Ma gli Stati Uniti non potevano tollerare 
una comunione che riconosce e pratica la | 
poligamia e la comunione de' beni. Tut 
via Brigham-Young seppe con tanta abilit 
difendere i principii suoi, che per parecchi 
anni fu lasciato tranquillo; ma negli ultimi | 
anni si sparsero gravi accuse contro di lui 
e i suoi principali cooperatori. Quelle ac- 
cuso avevano fondimento e si riferivano a 
delitti comuni, a cagion de’ quali alcuni 
mormoni furono condannati a morte, la co- | 
lonia si assottigliò, ma Brigham-Young riu- 
scì a scolparsi e fini la sua vita strana, 
tormentata, laboriosa, in età di 76 anni, in 
un paese, nel quale sono possibili esperi- 
menti di vita sociale e politica come quelli 
tentati da lui e da altri, con successi più 
o meno effimeri. 


GUERRA RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell’ OPINIONE) 


Vienna, 31. — La Grecia rifiutossi 
di conformare la propria condotta neu- 
trale difensiva a quella aggressiva della 
Serbia. L'entratà in azione della Serbia 
è ormai decisa. Il quartier generale 
russo accettò la cooperazione lella Ser- 
bia in base alle condizioni già note. È } 
già arrivata a Belgrado una sovvenzione | 
d'un milione di rubli. La dichiarazione di 
guerra dipeade dagli ordini del quartier 
generale russo avia le potenze con- 
linuano A dare c per nadere 
la Serbia dal part alla guerra. 
protestando ch'essa deve mautenore la 


pace. Qui si crede che la Serbia sia in 
balia dell'influenza russa. Produsse pe- 
nosa impressione nei nostri circoli uffi- | 
ciali la mancata promessa lo czar al | 
governo austro-unglerese. | 


La cooperazione dell' esercito rumeno 


mento principale di questi 


ve il redattore militare 
Freie Presse, è il passaggio del Da- 
nubio ormai completamente effettuato dal- 


l'esercito rumeno. Colla minaccia di riti 
rare la 4° divislono Angelesen, che, com'è 
noto, forma, dopo la battaglia di Plevi 


l'ala destra dell'esercito russo dell'Ovest, 
il principe Carlo ha costretto lo &aàr a 
permettere che i suoi derobanzi passino il 


Danubio sotto il spo comando e quindi anche 
a proprio pe olo. L'avanguardia dell'eser- 
cito rumeno ha effettuato il suo passaggio 


nella notto dal 24 al 25 nei dintorni di 
Corabia, dov' era stato costituito un ponte. 
Corabia è distante p metri al di- 
sotto delle focì d 32 chilometri 
all'ovast, quindi a Nikopoli. Siccomo 
l'esercito rutgeno si compone di quattro di- 


visioni soltinto, tina della quali (la 4°) 
sotto il comando del colonnello Angelescu 


| aveva l’ interim del ministero della guerra, 


si trova sul fiume Osem di fronte a Plevna, 
ed una divisione almeno deve rimanere sulla 
sponda sinistra del Danubio presso Kalafat di 
fronte ‘iddino, due divisioni tutto al più, 
circa 20,000 nomini, si avanzeranno in Bul- 
ia. 
sù Col passaggio del corpo rumeno presso 
Corabia venne resa chiara già la sua de- 
stinazione. I rumeni devono intraprendere 
una diversione nel co sinistro ed alle 
spalle di Osman pascià e costringere così 


Plevna. L’altipiano fra Iaker,e Vid sarà il 
futuro campo d'operazione delle truppe au- 
siliarie rumene. 

<« Se sono vere le notizie che calcolano 
da 60 a 70,000 uomini lè forze sotto Osman 
pasciò, egli può, senza rinunciare alla sua 
posizione bene fortificata presso Plevna, 
distaceare 20,000 uomini per far fronte ai 
rumeni e costringerli a dar battaglia nello 
spazio fra l’Isker e Vid. » 


Ecco l’Ordre de bataille dell'esercito ru- 
meno: 

Quartier generale: Comandante in capo il 
principe Carlo. Capo dello stato maggiore ge- 
nerale, d colonnello Giorgio Slaniceanu; nella 
cancelleria topografica, il colonnello Dona, il 

Castantino Bratianu ed il maggiore 
Cspitàneanu; nella cancelleria d'opérazione, il 
tenente colonnello Poenaru, il maggiore La- 
chovari, il capitano Maghera. Capo dell'arti- 
glieria , il generale Manu, sotto-capo il mag- 
giore Zamfir; capo dell'intendenza, il colon- 
nello Coranescu: ispettore sanitario. Davila, ad 
latus, il dott. Theodori. Aiutante del principe 
colonnello Greceanu e quattro aiutanti d'ala. 

Primo corpo d'armata, comandante il ge) 
rale Giorgio Lupu; capo dello stato ore 
colonnello Botenu; capo dell'artiglieria colon- 
nello Dunca, corpo dell'intendenza, sotto-inten- 
dente Giurgiu; capo sanitario, dott. I. Fotino, 

Prima divisione, comandante colonnello Cer- 
chez, capo dello stato-maggiore generale te- 
nente colonnello Algiu; medico divisionario Ver 
cescu; intendente S. Nestor. Comandante della 
prima brigata, colonnello Sachelarie; della se- 
conda brigata, colonello Papadopulo; della bri- 
gata di cavalleria, colonnelle Cernovodeanu. 

ipisione, colonnello Logadi; capo 
iore, tenente colonnello Voine- 
seu; medico di ’etrescu ; inten- 
dente della di 
della brima brigata, colonnello Vladescu; della 
seconda brigata di cavalleria, colonnello Cre- 
seanu. 

Secondo corpo d'armata, comandante mag- 
gior generale Radovici; capo dello stato mag- 
giore colonnello Pencovici ; capo dell'artiglieria, 
colonnello Herkt; iutendonte Camaresca, capo 
sanitarie dott. Otremba. È 

Terza divisione, comandante colonnello Can- 
tilli, capo dello stato maggiore, tenente colon- 
nello Marcalescu ; medico divisionario Nawresu; 
intendente Tamara. Comandante della prima | 
brigata colonnello Ipatescu, della seconda btri- 
gata colonnello Gramont, della brigata di ca- 
valleria, colonnello Formac. 

Quarta divisione, comandante colonnello An- 
gelescu; capo dello stato maggiore, Careale- 
sianu; medico della divisione Georgescu; in- | 
tendente Brabiu. Comandante della prima bri- 
gata, colonnello Boranescu ; della brigata di ca- 
valleria colonnello Rosnovanu. 


La destituzione 
di Mahmud Damat pascià 
Secondo la N. F. Presse, per solito benis- | 


simo informata delle cose di ‘Turchia, la di- 
missione di Mahmud Damat pascià, il quale 


avrebbe un duplice significato militaro e 
politico. Il militare consisterebbe nell’ es- 


quest’ultimo a sgomberare Ja posizione di |. 


«Il principe Tseretlef, il quale lo scorso 
mese fu in missione in Inghilterra ed altre 
Corti, è arrivato con una somma di deriaro 
@ rimane qui. Il governo serbo desiderando 
di evitare la responsabilità quanto più è 
possibile, desiderava di concludere una con- 
venzione colla Russia, ma le fu detto che 
ali non erano necessari simili ac- 
cordi. 
«Il sig. Gruitch, essendo contrario allà 
guerra, si è dimesso. 

<I turchi desiderano naturalmente di sa- 
pere che cosa intende di fare la Serbia e 
si crede che fra breve invieranno un ulti- 
matum. Un distaccamento turco da Viddino 
sarebbe in marcia verso la frontiera serba 
sul Timok.» 


cri ca. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Lemberg, 30. — La Dieta della Gal- 
lizia, avendo terminato la discussione 
della legge finanziaria, fu chiusa dal 
governatore, quindi non potrà discutere 
l'indirizzo. 

Buda-Pest, 30. — Il console d’ In- 
ghilterra fece a Belgrado serie rimo- 
stranze riguardo all’attitudine bellicosa 
della Serbia e dichiarò che, in caso di 
una disgrazia, la Serbia sarebbe abban- 
donata alla discrezione della Tarchia. 

Il totale delle perdite dei russi nei 
combattimenti di Schipka ascende a 8000 
uomini. 

Napoli, 31. — Oltre i 59 camorristi 
arrestati ieri nel mercato degli erbaggi, 
ne furono arrestati stamane 55 nel mer- 
cato del pesce, colti in flagranza. Fra 
questi vi sono alcuni grossi incettatori. 

Wladivostock, 30, — È giunto il re- 
gio avviso italiano Cristoforo Colombo. 
Fra quattro giorni ritornerà a Yokò- 
hama. La salute a bordo è ottima. 


Milano , 34. — S. A. la principessa 
Margherita ritornerà domani a Monza , 
attraversando il lago di Como, e sì fer- 
merà a Bellagio nella villa Trotti, ove 
si prepara uno splendido déjeuner. S. A. 
proseguirà quindi il viaggio sino a Lecco 
e Monza. 

S. A. il principe Umberto assisterà 
domani alle grandi manovre della divi- 
sione di cavalleria tra Trezzo, Rivalta 
e l’Adda. 

Parigi, 34. — Oggi Gambetta com- 
parve dinanzi al sig. Ragon, giudice 
d'istruzione. 

L’interrogatorio durò 20 minuti. 

Il giudice lesse i passi del discorso 
di Gambetta che sono incriminati e che 
costituiscono un’offesa verso Mac-Mahon 
e i ministri. 

Gambetta rispose ch'egli andò a Lilla 
colla ferma decisione di pronunziare 
un discorso politico che gli sembrava 
fosse necessario in vista della situazione 
attuale, ma protestò altamente di non 
aver voluto offendere nessuno. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 30. — Un dispaccio uf- 
ficiale da Gorny-Studen, 29, sora, reca: 


| sersi finalmente a Costantinopoli avveduti 


dell'errore commesso coll’ ordinare la presa 
del passo di Schipka, mentre collo stesse 
sviluppo di forze (poichè si calcola già ad 
8000 uomini la perdita dei turchi negli as- 
salti sinora dati), avrebbe potuto essere 
data una battaglia decisiva ai russi sul Da- 
nubio. La destituzione di Mahmud, il quale 
diede quell'ordine, è quindi molto giusta. 
È da sperarsi che si lascicrà in facoltà di 
un generale cosi distinto com' è Suleyman 
pascià , di adottare quei passi militari che | 
gli sembrano più opportuni, Non meno im- 
portante è Îl significato politico della de. 
stituzione di Mahmud Damat, poichè si 
tratta del suo allontanamento dai circoli | 
governativi, anzi vi sono sintomi positivi | 


| che finalmente , questo peggiore fra tutt'i 


favoriti del sultano abbia a subir la disgrazia 
meritata, Sarebbe un grande progresso. Si 


| ricorderà che fu Mahmud Damat il quale | 


cagionò la disgrazia di Midhat pascià. 


Notizie diverse 


L' Agenzia Reuter ha da Costantinopoli | 
28 corr.: 

Il colonnello Fraser e tre ufficiali del { 
genio inglesi visitarono le fortificazioni di | 
Costantinopoli. 

Il duca d' Edimburgo parti dalla baia di 
Besika e si recò ad Atene. | 

I russi occupano sempre il forte Nîcolas | 
al passo di Schipka. 

Un dispaccio da Schumla assicura che i 
russi occuparono l'opk 
Hassan passià è partito per idjoa. Un 
gran numero di feriti turchi è arrivato ad | 

Adrianope 

I mese avranno luogo le ele- 
lamento turco secondo la legge | 
a dal Parlamento stesso, I 
I quadruplo. 
tro dell’ in- 


uno riguardante 1 
ministrazione dell' imp 


La Serbia. 

Il Times ha per dispaècio da Belgrado, 
28 agosto: n 

« Vennero fatti dei cambiamenti nel piano 
di battaglia. I corpi comandati dall'ex-mi- 
nistro della guerra, insieme ad altri corpi, 
opereranno sul Timok e ricevettero l'ordine 
di tenersi pronti a marciare entro tre giorni, 
Horvatovich ed altri comandanti partiranno 
quanto prima peì puati stabiliti. Iersera vi 
fu un consiglio di ministri che durò sino 
alle 3 stamani. Il princips Gorclakoff è 
informato ogni giorno col mezzo del segre- 
tario del console russo di quanto accade 
qui. Iì governo serbo domandò so Fadj 
riceverebbe un comando, ma ricevè una ri. 
sposta negativa. 


<« Nel passo di Schipka non vi è più 
alcun corpo turco nelle nostre vicinanze, | 
Ignoransi le intenzioni del nemico. 

< Le perdite dei russi sino al 28, sera, | 
ascesero a 98 ufficiali e 2633 soldati. | 

« Presso Rustsciuè, una colonna turca 
marciò il giorno 26 verso Sadina, ma | 
si ritirò in seguito al fuoco di due coîm- | 
pagnie russe con due: cannoni, lasciando | 
8 morti e molti feriti. I 

« Seimila circassi e un battaglione 
con due cannoni, uscendo da Rustsciuc, 
si diressero verso Kadiltoi, ma furono 
pure respinti da tre compagnie con due 
cannoni e da 500 éosacchi 

< Dal basso Danubio sono annunziati 
due scontri di cavalleria favoretolt tîi | 
russi, i quali catturarono un convoglio 
turco. » Î 

Londra, 34. — Il corrispondente del 
Times telegrafa da Schipka, in data | 
del 30: 

« Dopo il 27 furono impegnati alcuni 
combattimenti di poca importanza. 

« Non vi:èdubbio che i russi si pos- { 
sono mantenere nel passo, ma i turchi | 
costruiscono delle batterie sulle alture 
alla destra dei russi. » 

lì Times dice che i russi perdettero | 


| 7000 uomini fra morti e feriti ei tur- | 


chi -22 000, 

Pietroburgo, 31. — Un dispaccio uf- | 
ficiale da Kuruk-Dara data del 30, 
dice cha il giorno 24 un attacco dei 
turchi contro i russi di Igdir fu re- 
spinto. Il giorno 27 tre colonne turche 
rinnovarono l'attacco contro la fronte 
e i fianchi dei russi presso Chalfoly e 
Tschermukichi, ma, dopo un combatti- 
mento di 5 ore, furono respinte, per- 
dendo 400 uomini. | 

Il giorno 24 un attacco dei turchi | 
prosso il passo di Abrasgel o dinnanzi | 
tutta la linea della posizione russa di | 
Muchaestate fu egualmente respinto. I 
russi ebbero 21 morti e 24 feriti. 

1 russi continvand ad avanzarsi verso 
Suchum. 1 turchi, rinforzati, fortificano 
le alturè che circondano Suchuîù, 


Londra, 31. — Îl Daily Telegraph 
ha da Sciumla, 30, mezzanotte : 

« Suleyman pascià annunzia che la 
sua avanguardia giunse a Ydechilagatz, 
a due ore di distanza da Gabrova. Se- 
condo questo dispaccio, il passo di Schipka 
sarebbe preso. 

< Selim péscià respinse i russi ad 
Ayaslar. Le perdite furono serie, 

« Nedjir pascià ha battuto i rassi a 


Rasgrad e s'impadroni di due cannoni. » 


Egiz.(1873) » | 36 


i gi reni 
to le foricazoni o di cip 
1 Sul n] ‘sì sforza 
tal6 19 clin Ti 0 
Pa sedici fo pilri 
bbero Itogo duo nitovi toi 
nei dintorni di Djuma © di 
| russi furono inti con 


Bi 
pleta sù tutti i punti. - 

Il principe Carlo di Rumenia 
minato comandante delle truppe 


è n 
i - 


e rumene riunite, formanti i corpi d’e- 
sercito dell’Ovest. Il generale russo Zo= — 
toff sarà il suo capo di stato maggioreg 


BORSE DI 


81 
pr roe 
_—- —_ - 
Z| FW. 
e 


BORSA DI ROMA 


31 agosto 1877 (ore 1 pom.) 

La liquidazione si compì oggi con molta fa- 
cilità, stante la poca importanza dello opera= 
zioni che ebbero luogo durante il mese Spi 
rante, 4 
La Rendita si aggirava sul 77 47], 
fine sottembre, restarido offerta aa pa, 
Si fece ancora qualche riporto per fine prossimo 
alla pari. 

Per contante si pagò 77 52 lj?. 

Altri valori inattivi. 

Stazionari i cambi. 

Francia 3 mesi 109 45. 

Ta. mo. 
Londra 3 mesi 27 45. 


Oro 21 91. 

(Ore 5 pom.) 
Più debole la. Rendita, dietro i torsi di Pa= 
rigi, 77 32 1/2 a 77 35 fine sottembre. 


FIRENZE 30 31 
Rendita Italiana 5 - 
lapoleoni d'oro . «i è i 
Londra 3 mesi... 
Francia a vista .... | 109 
Imprestito Nazionale 9 
Azioni Tabacchi . . 804 
h Naz. .... 1915 
Strade forr. meridionali | 337 
Obbligazioni dotte 237 
Banca Toscana 700 
Credito mobiliare 643 
Banca Generale - 
Osservazioni 30 
Ren.it.5* god. I*lug. 77 42 — fin. 77 35f 
PARIGI (ore 37 pom.) 30 31 
Rondita Frinceso 3 0/0 70 95 70 95 
ee 106 02/ 105 87 
| Banca di Francia . .. = _—- 
Rendità Italiana Bue: 70 37 7085 
» È _- [ran 
Forr. l è 150 — | 150— 
| Obblig. Regia shi" _- —- 
| Obblig. forr, V. E, 1863 _- 232 — 
rrovio romano, azioni 600 — 08 — 
Obbligazioni lombardo. | 224 —| 283 
Obbligazioni romano . » Ul — Ul 
Azioni tabacchi sa _ _—- 
Londra a vista . 25 13 2514 
Cambio sull' Ital! 918 CAI 
Consolidato ing] USI 86 3,16 
VIENNA 29 80 
Mobiliato. ....... 10 —, 201- 
Lombarde siii i su 7 — 
Banca Anglo-Austriaca 9I 
Austrisché . ...... 200 50] 208 Z 
Banca Nazionale... . 829 —| 890 
Napoleoni d'òro . . + 902] DBII 
Areuato sibi: 104 n 104 $5 
Cambi 'arigi» 
Gambo se Len: |<] {G 
Rendita Auatriaca . . . 86 50 0 80 
« » incarta 6375 683 80 
Union-Bank . c CATA 
Rendita nust. nuova (oro) 7440) 7440 
BERLINO 20 3 
triache . «6-| d58_ 
Lombarde , . 8 — TUE 
Mobiliare. , . ‘e HO — UL 
Rendita Italiana . ... 70 40 70 70 
Rabacchi -_- _- 


Rendita Tures ; ;;.. 
LONDRA 
Cons. ingl. da | 95 1;16 
Ramdiati, » | 69314 
..3| 1138 
» 


Spagnuol 


GIACOMO DINA, Dmxrrone. 
Rommarpo Giovanni, Gerente, 


Il servizio speciale della Ditta Casa- 
nero di Genova per la GRANDE 
LOTTERIA ITALIANA, di cui all'avviso 
cho segue, è degno della massima attenziohe 
© tale da corrispondere allo esigenze della 
sua numerosa clientela, la quale può a scelta 
concorrere per intero a tutti i premi: 

4° Acquistando le Cartelle originali de- 
finitive; 

2° Restituendole a piacere entro il 5 
ottobre p. v., ricuperandone il prezzo dimi- 
nuito di una sola lira per numero; 

8° Acquistando i Vaglia originali Ga- 
sareto validi per la sola 22a Estrazione. 


Prestito a Nazionale 
1866 


22 GRANDE ESTRAZIONE 
î5 SETTEMBRE 18977 


Premi da L. 100,000 — 50,000 — 5,000 
— 1,000 — 500, ed al minimo da L. 100 
in totale 


3,703 premi per lire 1,127,800 


CARTELI,. QRIGINALI DEFINITIVE emesse 
dal Debito Pubb:, .. concorrono per intero a' tutti 
i premi della suddetta Estrazione e successive, si 


vendono ni seguenti prezzi che variano secondo la quantità "di humeft 
compresi in ‘ogni Cartella, cioè quelle 


} da 1 numero L.. 6 25 da 10 numeri L. 42 50 
»2 >» > IU50f » 20». » - 
»3 >» » 17—-| >» 50 » » 180 — 
»4 » >» 21—| ».100 » »340— 
»4 » » 25—1 » 200 » » 660— 


Dopo l'estrazione sino a tutto il 5 Ottobre p. v. la Ditta Casareto si 
obbliga riacquistare le Cartelle da essa vendute colla differenza di una 
sola lira numero sempre quando il compratore nella richiesta d’ac- 
quisto dichiari RETTA facoltà di restituirle, A 

VAGLIA ORIGINALI che concorrono per intiero alla sola Estrazione 
del: 15' Settembre! 1877 ed.a tutti.i premi, si vendono 


LU la lira e o 
Chi acquisterà in una-volta } 
10 Vaglia da 1 lira caduno ne riceverà 11 
25 » » » » 28 
50 » » » » 57 
100 » » » » 115 


La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è aperta a tutto il 14 Set- 
tembre 1877 in Genova, presso la Ditta fratelli Casareto di Franc., 
Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal 1868). 

Nella richiesta specificare bene se si desiderano Cartelle o Vaglia. — 
Siraccettano in pagamento coupons di Rendita italiana e,di quslunque 
TEA domtiale italiano autorizzato con scadenza a tatto Febbraio 

878. 

Ogni domanda viene eseguita a volta di corriere, purchè sia aumen- 
tata di Cent. 50, spesa di raccomandazione postale. 

Le domande che perverranno dopo il 14 Settembre saranno respinte 
assieme all'importo, 

1 Vaglia telagrafici devono avvisarsi con dispaccio semplice all’indi- 
rizzo CASARETO — Genova. 

T Bollettini ufficiali della suddetta e successive Estrazioni saranno 
sempre spediti gratis. 

‘NB. A scanso di ritardi od equivoci nelle spedizioni, che saranno 
fatte a volta di corriere, si raccomanda di scrivere l'indirizzo in modo 
chiaro e preciso. 

Le rimesso di denaro devono farsi o mediante Vaglia postale o per 
lettera raccomandata affine di garantirsi dalle conseguenze della disper- 
sione. Non si terrà conto dei reclami concernenti rimesse fatte con 
mezzi diversi dai suindicati. 


IL ROSSETTER HAIR 


RESTORER 


è l’unica preparazione che ripristina positivamente il colore naturali 
[primitivo dei capelli divenuti grigi o bianchi. Esso aiuta la Natura, 
upplendo alla mancanza del finido colorante, e ridona al l ca pi- 
liatora il lustro, lx bellezza e la forza, insieme alla tiuta naturale, 
era, castana 0 bionda, Rimuove la forfora ed altre impurità dall: 
testa, promuove il crescere e rinforza i capelli, non solamente dov 
già esistono, ma pure nelle parti calve dove rimangono ancora l 
n 


L’immensa popolarità di questo articolo ba incoraggiato molti imi- 
tatori ad abusare senza diritto del nome di Rossetter, sfruttandon: 
lla me: voga con un sutterfugio ingiustificabile. — Il genuino 
letters Halr Restorer porta la marca di fabbrica sulla] 
capsula, e' sull’ etichetta il*nome del signor B. R. Keith, unico agent 
in Londra, Coleman Streèt;*16; è indispensabile esigere questi re- 
uuisiti per scansare le dannose contraffazioni, e per maggier sicu 
‘ezza dirigersi agli Agenti generali per l'Itali A. MANZONI e C.. 
|E. Casati, Milano ; G. Bortolncci, Napoli; o loro sottodepositarii 

î provincia, principali rivenditori d'articoli di toeletta. 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori 13) delle zanzare 


fabbr 33 brevettata 
del chimico farmacista gl Millioni. in Zreviso (Veneto) 
clie ottenne onorevoli menzioni all'Esposizione regionale di Treviso 1872 
ed a quélla Mondiale 1873 in Vienna. 


Gli splendidi successi ottenuti nel corso di 17 anni ed il brevetto ot- 
tenuto dopo l'esperimento fattone dalla Real Casa, in data 21 settembre 
1368, N. 464, e le continue domande che vengono fatte dall'Italia a 
dall'estero, comprovano l'efficacia di codesto specifico che, senza nuocere 
minimamente alla salute, sbarazza gli appartamenti dallo zanzaro, facendo 
dormire tranquillamente. 

Si trovano vendibili per l'ingrosso nei seguenti centri 

Treviso, presso il fabbricatore, piazza dei Noli, N. 

raaso l'Agenzia di pubblicità A. Taboga, via doi Prefetti 

‘ehezia, A. Longoga, Campo Si Salvatore — Milano, 
dòlla Sala, 16, e C. Erba, via Solferino, 25 — Torino, 
Finanze — Genova, fratelli Casaretto, via Lucoli, ang 
vicini, 23, e A. Roux, via Orel 148 Firenze, A, Bizzarri, farm: 
piazza dolla Signoria, e Cesare Pieri, via della Vigoa Nuova, ld — Na 

poli, E Cuomo, via Roma n. , 0 G. Pivetta, piazza Dante n. 7. 

aléerno, Camillo Cenname, farmac O. Rossi. 
— Carloforte (Sardegna), Napoleone 

AI dettaglio presso le principali farmaci 


principali: 
68 — Roma, 
12, p. 


iovan 


Î 

/Um elegante letto di ferro vuoto 

con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 

A per L. DO. 


ABBREVIAZIONE 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un' amministrazione mercantile 
(toma del Cav. Prof, Filippo Parmetler) 
e traduzione secondo il metodo logismografico 
del Comm. Giuseppe Cerboni. 


Ragioniore generale dolo Stato _ 
Un volume da pubblicarsi al prezzo di la. ®. 

L'autore pubblicherà que! numero soltanto di esemplari per i qual 
avrà avuta richiesta in anticipazione alla stampa. La domanda dovrà 
mandarsi idirizzo qui sotto indicato, facendo menzione del domicilio 
al quale devosi faro la spedizione. Qualunque soritturazione in partita 
semplice, può con questo metodo riassumerai secondo le buono teorie 


della partita doppia. 


Carlo Messina, Roma. 
‘Via del Seminario, 108, mezzanino. 


=" Guarisce prontamente le febbri iatermittenti ribelli a tutti 2 
(E .\}\naliî di Chinina! è ne provieno lo recidive, Flac. L. 2 0 dì: FE 
| Tardo È Li 
El HE 
SÉ 
Pi 23 
i Hi - 
ij 
Cnn e 
ER da ‘ E 
n Premiato con Medaglia d'Argento È 
pei dall'Accademia di Xirenze 2 
Ero HOME mia 
OSITO in ROMA presso all'Agenzia A. Taboga, via 3 
IF S A 12, La quale spedisce in tutto il Reguo, con-| 2 
| & ltro invio dell'importo, aumentato di cent. 50 per l'imbal- 
£ |laggio. = cl Li | 


VINO MEDOC 


Vero di Bordeaux 
à XL, 2,50 la bottiglia, | 


2 


+ Taboga, Via dei Prefetti, n. 4 


Vendibile presso l'Arr_/ 
piano primo, ROMA. 7 | 


STRAORDINARIO RIBASSO 


PER FORTE ARRIVO 
OROLOGIO DIGERMANIA A PENDOLO] 
con soneria a ripetizione e sveglia 


PER SOLE 


L.ire 15 


COMPLETATO DA RELATIVI PESI L. 17,50 
LIRE 10. SOLTANTO ALTRO OROLOGIO A PENDOLO, 


Spedizione per ferrovia, nel Regno contro l'importo aggiungendbvi L:*4. 50 spesa im- 
ballaggio. Dirigersi al’Agenzia A. Taboga via de’Prefetti N° 42 Roma. 


x 
SPECIALITA 
PER USO, DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in' Italia, pure ten d'epo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facititare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n’affidò fa cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica Ze più estesa in tutta Europa e quella che ha un mag- 
giore straordinario smerciò, è naturale che può praticare prezzi, la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione e squisita eleganza della loro 
produzione ed all'eegézite che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una speesa- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. . 


CARLO MOENIG, Agente generale. 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


.V. 33. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des ané- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11. Ùi 


NASTRO DISINFETTANTE 


CONTRO 1 MIABMI 
Prezzo Lire 2 
Franco di porto nel Regno L.2 20 
Dirigarsi in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. pi 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L., 2 50 
Dirigersi all'Agenzia Taboga Via dei Profet 12 p.p. Roma. 


| STABILIMEN 


Un’ bellissimo canapò Ù 
di ferro con pagliericcio a molla' 
ad uso letto con sioffa di filo 
par L. Ga 
a 


DI FERRO PIENO | 


È ‘ 1 Marzio, 82 e 83. 
età degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


STAG NE 


Bagni e Doccio d'ogni specie per 

idel fegato, della vi 
Tutti i 

dasino — 


sO. 
iata di Ripetta, presso il Tevere. Informazioni : Parigi, all'Amministrazione — Vichy, allo Stabili- 
L. 3, per l'imballaggio d'ogni ll ta x SUI, Ò no, Tepore ‘mento Termale — Genova, alla Succursale. presso Sanmichel 
dl ce ctr cn sura pè { fichieri, e in tutte lo farmacio d'italia. 
n 


Allo Stabilimento di Vichy, uno dei mi 


cica, renella, diabete, gotta, calcoli orinariî, ecc. 
iorni, dal 15 maggio al 15 settembre, Teatro e Concerti al 
usica nel Parco — Gabinetto di lettura — Sala riservata 
per le Signore — Saloni per giuoco, per conversazione @ Bigliardi. 


Tutte le strade ferrate conducono a Vichy | 


1 Pori Concorso all'Esposizione «d' Igiene 
a Brazelles 1876 


ALCOOL DI MENTA 
AMERICANO 


di. Mayrwardt e €°., 
A. BURLINGTON (STATI UNITI) 


Specifico sovrano contro le indi- 
gestioni, crampi di stomaco, mal di 
cuore e di testa. Eccellente per la 
pulizia della bocca, dei denti, e per 
purificare l'alito, 

Bevanda igienica fortificante e 
poco costosa. — Flacon fr. fl. S@ 

Deposito e vendita all'irigrosso e 
al dettaglio ‘da A. Manzoni e C., 
vi a, 16, angoloS. Paolo, Milano. 


gente generale per l Europa 
Jules Lecoultre a Ginevra 
Vendita in Roma nelle farmacie 
| SinimberghitVia Condotti N. 64,65, 
68, e'da Scellingo via Condotti. 


PERLE DEPURATIVE 


LARRIEU 

alla Cubebina e Sandalo: non più 
mercurio, nè copaîvèr: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti cume ri- 
medio unicoe sovrano di tutte te 
malattie segreto, fr. 6 50. — In- 
ventore Larriew, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e C-, Milano. — Vendita 
in Roms nelle farmacie Reali Gar- 
neri; Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


Chi desidera implegarsi, 
o miallorare la sua posizione, 
si abbuoni al diffusissimo perio» 
dico settimanale 


ANNUNZIATORE GENERALE 


lano, via Lentasio, 3 che pub- 
blica dal 1873 Borta di 
concorsi pubblici e pri- 
vati. - Abbuonamento annuo la, $, 
sem, L. 8. 

Un numero gratis a richiesta. 


Pastiglie di Catrame 
di Chauvet 
Queste pastiglie d’un gusto non 
disgradevole sono da preferirli 
all'acqua di catrame nella debo- | 
lezza di stomaco e di petto, broul 
chiti, tisi, tossi ostinate e ribeis } 
ad ogni altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, ecc. 
Prezzo L. 1. | 
Deposito presso l'Agenzia Taboga, 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


SPEGNI - CANDELE 


(Sicurezza del sonno) 


Grazioso apparecchio in ottone che | 
si adatta a qualunque candela nel | 
puntoove si desidera abbia a spegner- | 
si il che eseguisco senza rumore e 
senza far fumo nè odore. Si evita 
cost il pericolo di consumare cau- 
dele inutilmente, e di incendio quan- 
do si lascia la candela accesa ad- 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Reguo L. 2 15. 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
doi Prefetti, 12, p. p. Roma, 


SALUTE » BELLEZZA | 
L.1 50 


Prezzo 


Trovasi rondibilepresso l'Agenzia 
Taboga, via dei Profotti, 12, Roms. | 


TO TERMALE | 
(Francia, Dipaftimento 
dell'Allier). Proprieta 
dello Stato Franceso.' 
Amministrazione 
Parigi, 22 
Boul. Montmartre. 
DEI BAGNI 
igliori in Buropa, si trovano” 
delle malattie deilo stomaco, 


la cura 


Ban- 


I VIAGGI DI LIVINGSTONE 


L'AFRICA AUSTRALE 


primo viaggio del dottore 
DAVIDE LIVINGSTONE 
con il ritratto dell'autore, la carta dell'Africa Australe e 14 incisione 
LIRE 2 50 


20m 


Cene] 


ì indiscutabile. 


LO ZAMBESE E | SUOI AFFLUENTI 


secondo viaggio fatto dallo stesso autore 
scografiche 


Uustrato da 31 incisioni e 3 carte 


d per tanto emc 
coraggio senza pari 
teresse al racconto delle sue scoperte e dello sua peripezie. Sci 
diligente so, egli è pure narratore semplice e vivaci 
si pos ro li pano alla 

Trovanal in vendita p 
Roma. 


OTTIMA A PR 

Quest Acqua R 

mancabilità del 

plicazione, la sicurezza 

Ma vi ha di più col n 

un coito sospetto — 
giunto. Ed ecco p 
Medici e 1 


zz0 di 


Si spediscono 
mentato di 60 ce 


eso di posta. 


vollo e della fi 


a 
rz0 della 


ione nel Regno contr 


| 
rmballa, 


primo — ROMA 


traccia alcuna 
zoppieature antiche prodotto da 


lature, distenzione « 


gamenti © delle guaine sinoviali, volgarmente detto storte, scarti; da 
sorde così dette, delle articolazioni da reumatismi 
cronici, ecc. — 20 anni d'infaliibile riuscita. 


Preparasi esclusivamente nella fab a di prodotti chimici E, Mar- 


zucchetti. 
NB. A scanso di ogni froda si osservi che ogni bi 
struzione, e che ggellata da cap 
jone: Linimento per i c e 
Prezzo L. 5 la bottiglia con Istruzione, 

Deposito e vendita di questo linimento in Roma prosso l'Agenzia A. 
Tabogs, via dei Prefotti, 12, p. p. 

Spedizione per ferrovia contro invio dell' importo aumentato di cen- 
tosimi 50 per l'imballaggio. 


ig'ia è accompa- 
agno por- 


a trasportare. 


gomma in contatto coll'acqua, 
chiuderlo, 


Tipografia dell'Opinione, A. Taboga, via ded Prefetti, 12, 


ci riunisco tutti i vantaggi 
la rap 


ità 


itano le cose utili. Il 


tergata. 


rosso sconto del 2 


APPARECCHIO | 
per la faboricazione dell'acqua di Bolle; 


L'acqua di Seltz si può ottene 


Risultato garantito 


Prezzo Lire 19 com istruzione, 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia pustale aumentato 
di lire 1 per imballaggio. — Dirige 


Elixir e Polvere Dentifricia 


Preparati del Dottore 


2» JOHN EVANS 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


Panis 


Nulla di più delicato che questa specialità destinata a conservare 
enti, la bocca e la gola in perfetto stato. Il nome del Dottore offre 


Vendita in Milamo presso : A. MANZONI e CI, via della Sala, 14 e 16, 
e in tutte le principali Profumerie e Farmacie del Regno 


Acqua antivenerea Ricci | 


ERVARE 


DA MALATTIE VENEREE 
desiderabili : la im- 
della guarigione, la facilità dell'ap- 
rre alcun inconveniente. | 
essa: ni proriono qualsiasi malattia di 
n altro Farmaco ha fio ad ora rag 
ed autoreroli esperimenti di 
prato quell'onore 0 
usarne è indi 


fatte tutte quelle bottiglie non mu- 

LL 
0 per eento 
l'importo aumentato di Cent. 50 per | 


bottigl 


Deposito e vendita all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, piano 


Seltzogene sistema Lhote 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a maneggiare ed 


ere istantaneamente. Nè metallo nè 
Nessun imbarazzo per aprirlo e 


i in Iioma prosso l'Agenzia 


Pb 


"” 


| è la aua bianchezza curan 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE destitita 
deliziosa 


fu senza Sai n 
senza he nè spese, mediante la 
Farina di sasute, Du Barry di Londra, delta: sp da 


I pericoli e disinganni fit quì» A 53 li “ami IC dausa di 
rogne nausbanti' sono ataaiuionta Gira la droni” una radi. 
cale è pronta guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica, 
la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più estenuati; liberan- 
doli dalle cattive digestioni, (dispepsia), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di: cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro , 
acidità, pituita, nausee. e vomiti, crampi e spasimi di stomaco” insonnie, 
flussioni di petto, elorisi, fiori: bianchi, tosse, oppressione, asma, bron, 
chite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni’ etitanee, deperimento - 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di ‘energia nervosa; 31 
anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici; del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218 

_Il Dott. Antonio Scordilli, 
ria Formosa, Calle Querini 


144 Venezia 29 aprile 1869. 
giudice al tribunale di Venezia, Santa Ma- 
4778, da malattia di fegato. 
it n. 67,811. — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembre 1869. 
ida Revalenta da lei speditami ha prodotto buon ‘effetto nel mio pa- 
ziente, 6 perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di= 
Dio) pi Dott. Domenico ParLottri. 
ro! n. 7 1422. — Serravalla Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872; 
ferina Tetto vaglia postale per una scatola della vostra_ meravigliosa 
no na Reralenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
redtermali già da tre anni. Si abbia i mioi più sentiti rin- 
Prof. Pietro Caxev) Istituto Grillo 
Lotito nia (Serravalle Scrivia) 3 
valenta in scatole: ix4 di kil, 2 fr. 50 e.; 112 kil 4 r. 
50 c.; 1 ckil. 8 fr; 2 1/2 kil. 17 fr: 50 e; 6 kil. 36 fr: È ckil. 65 fr. 
ui Paspetil di Revalenta: scatole da 1 kil, 4 fr. 60 c.; da 
La Revalenta al Cioccolatte in Pol 
50 e; per 2'tazzo 4 fiî 50.04 per 8 tazze 8 fer ci Meo DA 
per.12 tazze 2 fr: 50 cent.; per 24 tazza 4 fr. 50 cent: per 48 tazze, 8 ic. 
Casa Du L e €. (limited) n. 2, via T, maso Grossi 
Lera) in tutte le-città presso i principali farmacisti e droghieri. 
< Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farmi‘ della' Legazione 
fica, via Condotti — L, S Deson Shi Torre Sanguigon — Brno 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 116 — 


Frank Cook, farm, inglese, Corso 496-497 — F. i 
- Ottoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — Rie opel Fomret 
piazza di Spagna —.Eugonio Torre Argentina — B 


‘Bertani, via 
iaroni, via dello Murate, 10, 


DI AL GALINOSOLFITICO MAGNESIACA FEO, 
piu importante delie Acque Solforose d'Europa 
Sorgente fra le roccie del più pura Zolte, si 
lopurativa, solvente, cura lo malattie della pell 
a sol pena sila milza, sui ai } promuove 
igorente, risvoglia l’appotito ; espelle dal incipii potridi 
| i, fermento, così rana il è corpo dai mali eeistenti © che 19. i) 
x m o 
paociano, Que Paesi icaro modifica essenzialmenle ed n modo: 


Maschi, e ul, 12 


odio specialment 
i glandolari o cor. 
rachitici serofolosi. 
no presto le principali Farmacie 
Ernesto Brugnatelli, Voghera.! 
Taboga, via deì Profetti; N. 18; 
ivanazzan 
le suddette! 


più Mersurio. — Non più Capaive — Non più Onbebo? 


INJEZIONE PEYRARD FARMACISTA 


Deposito generale: Tolosa, C. PaTRARD, allée SI-Eul 
Deposito generale per l'Italia : A. Manto x C', Nil 


Vendita in koma nella Farm. Roale Garneri 
chotti Selvaggiani Via Angelo Custode © farci. 


via del Gambaro ji Mar 
Scellingo, Corso, 145. 


ACQUA MINERALE CATULLIANA 


LA PIU' FERRUGINOSA D'ITALIA 


Prezzo ogni 20 bottiglie. . L. 8 
» 40. ‘> A è ad 
» 100 » * » 34 


Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario 


ione dell Fonte presso 
6. B. Gajanigo-Valdagno 


Guardarsi dallo contraffazioni 


R. Italiana 


ASTRUA 


Farmacia 


DI F. 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


GARGARISMUO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 


dimostrato l'efficacia assoluta di questo 
ge Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
he vi sia dolore e rossore delle fauci, per cui si può prevenire 
pro delle placche difteriche. Se per caso qualche goccia cadesse 

maco non si ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a cho 
on riprenda il colorito suo naturale e cessi la seccherza dello 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L. £ 50, 
ee ————_ 


SAPONI a A. MOLLARD 
BARROU 6 VILLOT suecessori 

14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 

I Saponi Solforesi di toeletta d'un odore del 

formano una lozione nutritiva che conserva alla pello 


done le impu 
sastre, i geloni, i botoni e la punture 


to è soave 
franchezza 
uariscono le macchie ros- 
i 


LI Sen eldo Fenlco sd i Sa Goudren son) 
i migliori vi del vaiuolo, colera, e della traspirazione odorosa. 
Sono o noeossari in tempi di epidemie, 

De » 14, ruo Martel, a Milano da A. Manzoni e C.°, 
via angolo di S. Paolo. 

Vendita in Roma nelle 


due farmacie Reali Garneri, e da Scellingo. 
rugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


 \UOVE TRAPPOLE PERPRTUE BREVEPTATE 
PER SORCI I 


Premiate all’ Esposizione di Parigi 1867 


sono di pochissimo volume e possono nascondersi nei tiratoi, fra. la 
paglia, e senza che ciò nuoccia al suo funaionamento. 
Prezzo L. 1 73, 250 04 

Contro vaglia postale si spediscono in provineia (porto a carico del 
sommittente), — La posta non s'incarica del trasporto di quest’ arti- 
(colo; pregazi perciò indicare la stazione ferroviaria più prossima 
dertinatario, 

Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12 
primo piano. 


